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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

GIOVEDÌ 8 AGOSTO 1846 


LE PESCHE LE DECISI ONI DEL COMITATO PER LA PR OCEDURA 

DI VERONAI ’lfalia aenarrà il ciiia niinf a ili vie 


S L’Italia esporrà II suo punto di vista 

soltanld per I nhitiidìnc 

aH’ipcrhole, ma «IH AWAA AA A # A # A 

)iÉ§i dìndnzi sii AsscAbted ptendrìd del 21 


C’erano a Verona, tlomenicn 
•scor.'ia, delle pesche e delle pere 
che non soltanto per rahitiidinc 
degli italiani aH’iperhole, ma a 
giusta ragioiu; si potevano defi- 
iiire magnirielie. Hos.se, gialle, vel¬ 
lutate, di proporzioni «.‘nonni, da¬ 
vano nn'imjtre.ssione di ricchezza 
c di ahhoadanza tale da magnin- 
tare anche l’ainhicnte nudo della 
sala dell’e.sposizione. 

(.Quelle pesche lì esposte, erano 
le legittime ra|)presentanti di 
cpielle innumeri che servono, som¬ 
mate, a coin()orre il mucchietto 
del mezzo milione di quintali di 
frutta vtiria che vengono annual¬ 
mente prodotti a Verona e nelle 
prf)vincie limitrofe. Dove va tpie- 
sla licchez/af' Un tempo ondava 
in (ìerinunia, ma la Germania è 
diventata ii sua volta un paese 
[)overo inca|)ace di assorbire que¬ 
sti prodotti di lusso che l’anno 
s<-or.so hanno cominciato timida- 
iiu'iitc a prendere la via deU’In- 
ghilterra. < Gli inglesi, ci ha detto 
tc'.timlmente il rappresentante del- 
r.\mlias(‘iata britannica in Italia, 
d(‘siderano mangiare le buone pe¬ 
sche ehe qui a Verona si produ¬ 
cono .. K per questo gli inglesi, 
gente (iratica, hanno eliminato le 
dìifìeoltà tecniche che si preseli- 
tavaiif) alla importazione delle pe¬ 
sche di Verona, hanno spalancato 
a (pic-iti magninci frutti i loro 
mezeati c ne domandano in quan¬ 
tità illimitata. 

Senonchè c’è un nialniino, come 
in tutte le cose troppo belle: non 
ci sono carri ferroviari refrige¬ 
ranti per trasportare quelle pe¬ 
sche in buone condizioni. Ossia, 
i carri refrigeranti di sagoma in¬ 
glese ei sono, ma sono in ripara¬ 
zione; ce Ile sono, per essere esatti, 
trentotto in funzione e ceiitociri- 
rpiantadiie in riparazione. Di mo¬ 
do che ne vengono a.ssegnati quat¬ 
tro |ìer settimana a Verona dove, 
nel frattempo, le pesche affluisco¬ 
no in (luci bellissimi magazzini 
generali refrigeranti, con un rit¬ 
mo dieci o dodici volte superiore. 
I,a merce entra rapidamente cd 
esce lentamente. Risultato preve¬ 
dibile a tutt’oggi: l'Italia perderà 
\arie ccntiiinia di milioui di lire 

il eecejJentialQjlurj.... 

Di chi la colpa? 

Del Ministero deirAgricoltura? 
del Ministero dei Trasporti? cer¬ 
tamente no. Oppure del Ministe¬ 
ro del Commercio Estero? o della 
Direzioni; Generale delle Ferro¬ 
vie? può anche darsi che ci sia 
stata o ci sia, da parte di qualche 
funzionario di questi due rispet¬ 
tabili organismi, una qualche in¬ 
curia o almeno una qualche im¬ 
previdenza. Ma la causa profonda 
della spiacevole faccenda non sta 
certo neirimprevidenza di questo 
o quel funzionario e ridiiccndo in 
ispiccioli il problema se ne perde 
la visione. In realtà, anche da 
questo fatto si risale faciliuente 
alla causa di tutti i nostri mali: 
noi lavoriamo alla giornata, sen¬ 
za un piano. Ed appunto per qiie- 
.«-tu .siamo incapaci di coordinare 
e di prevedere; siamo incapaci, 
non solo di sviluppare la produ¬ 
zione in modo organizzato, ma 
anche — più semplicemente — di 
utilizzare ni massimo i prodotti 
che dobbiamo all’iniziativa pri¬ 
vata. Ora, nel caso delle pesche 
fii Verona, Pinizintiva privata dei 
frutticoitori veneti, medi proprie¬ 
tari di ulta qualifica tecnica c di 
meravigliosa tenacia, non può non 
ri.'cuotere le lodi incondizionate 
di ognuno; tuttavia, se non ci sa- 
raiinn sufficienti vagoni per tra¬ 
sportare le pesche in Inghilterra, 
c se non ci sarà zucchero e tempo 
per sviluppare nuove industrie 
lonserMcre sufficienti all’assorbi- 
mento di tanta frutta, le pesche 
marciranno c saranno trasforma¬ 
le in concime il quale renderà 
poche lire anziché molti dollari. 

Nc-sniio pen.-sa, evidentemente, 
«li metter*: in discussione l'inizia- 
ii\a privata dei frutticoitori che 
«' il solo dato positi\o di questa 
iri'te faci-enda. Ma le pesche «li 
\ erona «limostrano che l’iniziali- 
\a privata non è, almeno nella 
situazione attuale, sufficiente a ri- 
soUere, nonché i problemi della 
ricostruzione, anche quelli della 
normale proilnzionc. Intervenga lo 
.'stato dunque, c«m un’azione or¬ 
ganizzata e coordinata, e dispon¬ 
ga in un piano tutti i prodotti e 
tutte le risorse capaci di valoriz¬ 
zarli onde l’Italia fruisca appieno 
«Ielle sue risorse già esistenti e 
ne crei delle nuove. Intervenga lo 
Stato ad aiutare Tiniziativa pri- 
\ata, a potenziarla, a .supplire ad 
. es-:a. quando essa si riveli instif- 
ficientc o inailcguata. Iiiìcrvenga 
lo Stato anche quando debba ap 
parentementc o temporaneamente 
urtare qualche interesse costituii 
to: anche, per dannata ipotesi 
tutto il denanì che perderanno 
quest’anno i frutticoitori di Ve¬ 
rona (e diciamo < per dannala 
ipotesi > che si tratta qui di uo¬ 
mini meritevoli di stima c di aiu¬ 
to) fosse stato impiegato a co¬ 
struire dei carri ferroviari refri¬ 
geranti, ciò non avrebbe in de¬ 
finitiva aggravato la situazione 
dei frutticoitori ma avrebbe rias¬ 
sorbito in un’attività produttiva 
utile un numero elevato di ope¬ 
rai c avrebbe gettato le basi per 
una soluzione sana del problema 
ncH’iiitcrcsse generale del Paese 
e nell’interesse degli stessi frnt- 
iieoltori. 

Oggi invece ratiività dello Sta- 


Il problema della mano d'opera 
esuberante non si risolve con i 
licenziamenti, ma con l'assegna¬ 
zione di lavori statali che permet¬ 
ta la utilizzazione dei lavoratori. 

Una copia L. 5 • Arretrata L. 8 

UNA LE TTERA DALL'A MERICA 

Vecchi diplomatici 
deiritalia nuova 


La nostra delegazione, giunta a Parigi, ha tenuto La prima 
riunione per fissare la linea d^azione dei prossimi giorni 


PARIGI, 7. — Un ritmo più cele- meno approvate dalla Conferenza, mente ma ha desiderato chiarire bolo del Trattato come principio, 
re lianno pre.so oggi i lavori dei La proposta jugoslava è stata ap- che essi dovranno essere in condi- ma nel testo invece si tiene soltanto 
Comitato per la procedura, dopo la provata aH’unanimità. zioni di comparire successivamen- conto dei quattro quinti, rappresen- 


riiuuone di ieri notte nel corso Successivamente 11 delegato au- te davanti ai coinitati se ciò sarà tati dalla guerra perduta e non del muruca- «Alcuni giornali nel re- •Speriamo che col tempo la Re- zionc esiste in tutta '.'Amenca. dal- 
della quale e stato approvato le- strallano, Evatt, e quello olandese ritenuto necessario. Dopo un in- quinto costituito dalla nuova guerra sQ^onto delle sedute che il Consi- puoblica diuenli repubblicana», egli l’Ambasciata in più. Lo scu.'.a data 


liA^I arato occasione di leggeri, evitato sistematicamente yti aulì- 

)A AA A B I ««« lettera che un nostro giovane fascisti e si è associalo con i ucc- 

f^k A A ^^AI W A connazionale, emigrato negli Stati chi elementi del Fascio Nicola 
[A A A Uniti qualche anno prima delio Bonservizi e del Dopolavoro Dent- 

1^1 A ■ J I A scoppio della guerra, ha inwlato di to Mussolini. Il primo pesto «tei 

PAL ^^Ab al IHl al recente a un suo conoscente sullo Consolato è stato quello di far riu- 

Itiviera ligure. Non si tratta, si ba- prirc U Circolo Letterario Italiano 
di bene, di un comunista; e nem- t-ecchio strumento della propagan- 
mciio, a quanto mi si dice, di un da fascista c chiuso al momento di 
m , antifascista particolarmente attiuo Pearl Harbor, .sotto la direzione 

. intellettuale italiano, sbalzato degli stessi uomini di allora. Il .sct- 

I I/i 1/i 11/(^1/ dalla bufera delle persecuzioni raz- timanale locale in lingua italinua 

ziali ol di là dcjroceano e giusta- ha commentato II trionfo della Re- 
mente preoccupato del buon nome pubblica con lo dichiarazione qui 
* * * della sua patria, risorta a dignità acclusa: Ripetiamo quello che altra 

n.T Plorili di vita democratica e civile. volta dicemmo, che se non &pua'a 

Sulla situazione interna italiona un uomo del valore e del coragjpo 
ch’egli segue attraverso le corri- di Mussolini, fascista o meno, an- 
... j" if • spoiidcnze contraddittorie c non di che nel sistema repubblicano l'Iia- 
UDB S016 Di1i 3 di rICnDi tendenziose dei grandi quotidia- Ha non sarà giammai riabilitata E 

ni americani, il suo giudizio moti- questa è la gente che gode il favo- 

La Presidenza del Consiglio co- ca di precisione, ma non di fiducia, re del Consolato. Lo stessa situi- 

uruca; «Alcuni giornali nel re- •Speriamo che col tempo la Re- zionc esiste in tutta ’.'America, dal- 


'r*ì*V*^*r*ì*^^® sulla mo- hanno ritirato i rispettivi emenda- tervento di McNeil che ha tenuto che abbiamo combattuto a fianco Ministri ha consacrato ieri si augura; e noi che, pur usando dalle autorità italiane è che biso- 

tlalUa «lei voto da adottarsi durante menti sulle norme procedurali. a precisare che ciò non deve esse- degli Alleati. Tutto lo sforzo che relazione del Ministro Nonni espressioni meno vaghe, cf sforzia- gna riconquistare la massa che ha 

la Conferenza. Byrnes e McNeil si sono dlchia- re interpretato nel sen.so che un bisogna fare a Parigi mira a ricor- colloaiiì da lui avuti con i ran- lavorare proprio in quella subito la propaganda fascista . 

Come noto la delegazione bntan- questo fatto e dell’at- qualunque membro del Comitato dare agli Alleati che li abbiamo « t, * . direzione, comprendiamo agevol- Vorremmo che questa lettera ve- 

nica aveva proposto tra l'aRro che distensione che regnava possa chiedere la presenza di uno chiamati così perchè li abbiamo PJPsenianti delie Potenze ancate a menle il suo stato d'animo. Ma i nisse meditata dagli uomini che dt- 

le risoluzioni approvate a maggio-; Comitato dopo gli accesi .stato ex nemico, la proposta di creduti tali. Quale sarà la definì- Parigi attribuiscono al rclatc)ic m- passi che c’interessano, e che pon- rigono oggi la politica estera del 

ranza semplice o a maggioranza di f^jh^ttitl delle precedenti sessioni. Byrnes è stata approvata con la se- zione di questa figura di anfibio è dicazloni particolareggiate circa il gono un problema essenziale per tl nostro paese e che si sono assunti. 
due terzi nel crorso delle A^emblei: Molotov ha * dichiarato che alla guentc aggiunta: «Il Comitato può difficile prevedere; ma è certo che punto di vista di questo o quel mi- rafforzamento democratico di que- come un geloso monopolio, il c«)n- 
rnmdHn fodero nmml^ènfo nreJe luce dei discorsi pronunciati nella fissare successive sedute se lo ri- l’atteggiarnento fermo e ad un t«:m- trattato con l’Italia La sta nostra Repubblica e per la di- trailo di tutto il nostro personale 

comitali lossero ugualmente prese , . odierna è ormai nossibile terrà necessario». po sobrio dell’opinione pubblica ita- HpI ron< 5 ielir, fa nre- *1*^1 suo giusto prestigio al- diplomatico e consolare. Di tutti 

ner il Comitato di aonrovare all’u- La proposta jugoslava die l'Alba- liana e della stampa potrà contri- . ìnHicpraTìn ^’^slero, vale la pena di riportarli centri della nostra -innovata iita 

KanimUàTadfcolò "ia venga invitila a partecipare buire a dare al nostro cimento, qua- sente che si tratta d indiscrezio- p„ ^ nazionale, il Ministero degl. Esle- 

st^ura finale dei trattati di pace. ,. otazione Fell ha aegiun- seduta plenaria a cui sarà prc- lunque ne sia l’esito, un tono di ni mancanti di qualsiasi fonda- , Qui a Boston si è aperto H Con- ri è forse quello dove la vecchia 

anro^e/a' a a°lo "la'’Sa5«S‘Ìovlfiir^^ “T ' ■" 

boccialo rcmcndamanlo 'ncozclan- conoacc che questo articolo sarà che Idcyulato b^^^^^^^^ -===========^- ;r.Zrtoo''ob i oc?,al d cSala- 


mento ». 


solato italiano, ma il Console ha mentalità, l’infausto spirito che ho 

seminato nel campo dei rappo'.i 


dele “in jivore'”d";na" maBBroranzI moùr-etriea-ce’-nVirinTeres-sè dei; blellalo che la queslione è di com- - 7 - I"'""d 7 lc™W‘le"che'‘',ltomr-hil^ 

‘-^rSi-alo ha quindi approvalo & '’f"no'rJS'-èUur LA DISCUSSION E SULLO SBLOCCO DEI LICENZIAMÉNTI H£o=f/\co’^;.rS-S;r 
Sca'rsfatp-lMSZrn^lifS^^ All 1 lA^ .ì. 

mila e quella in cui si suggerisce zione e l’articolo sette relativo al- | .a-v/-*«- l-.--v ^ .a-w I § ^ •gruppo Ciano», e del • gnipp'i 

che le raccomandazioni adottate a la nomina dei presidenti dei comi- t n.f.ì? i 11 il I P 11101108 101101 I tOVOVII O Grandi », o che so io. non Ce i/a 

po°?f"SSf‘dl“?o"mo'°d°eÌ *?“■ rf - S r„'Grandt^h^^^^^ -IAC: IC IJ J. 9.P IJtJO tC/ 4.1 VTU Y C-l IIYP ;l„pl,,l che a clnqucmilo chilomc.. 

S^rtrpslrf d'e1lT)sl"e?| I ^ .T» ■ . ^ 

c™l°rarTcd\naa“s^^^^^^^^^^^ Sc?'’X”MinSrd1pH "■ 1*1:» C A > 1 Tl t A^ aÌ H 1 1 $1 ^^«11 fì TT ri 11 fit 1*1 $1 diVmohSr 

Superato . il punto più delicato ^ciotto "precidente df u" ^co- ^Jne ^ """"" F O |/ 1 II IO il «cI I l Cl V>< U 111111 tl 11 O 11 1 cl fn in paese di larga ernigrazum. 

e Alle 20 la maggiore parte dei de- 1 ' come gli Stati Vaniti d'America. • 

mente eU -irtS riM presidenza. legati se ne era già andata. Prima . - in misura non minore m tutti gli 

^ nrn-Snfl ^ .éee^ B>rnes ha proposto quindi chc dell’aggiornamento, avvenuto alle ^ ... , , • . 

dei^ Ministri rie^ll Fsteri ° ^ cinque stati ex iic-mici — l’Italia, 20,37, è stata adottata la proposta If Cfonor Costs iGflId cil nCdttdTG Ig mdSSG IsVOrdIri- l ufficio del Conile non è so 

òeel il nreSntf^el rnmitafo Bulgaria. l’Unghe- che la Conferenza e ^ ” SigHOF fGHÌS Ol nCcJffÉJre leffldòòG IGYOrsrn- lo l’untlcamera della patria, si - * 

IslI-ASS SI C.G./.t. denunzie le manovre degli industriali 

forma di emendamento, ‘di conce- •“eùute plenarie della Coiiferonza quali si fondano le nonne procedi!- sera alle ore 18 si è aperta alle aziende interessate di lavori tiva di un ricatto a tutti i lavora- italiani d’America, ci siamo sem- 

dere agli stati alleati, confinanti con ‘-’U'-' avranno inizio sabato prossimo, raii acne waziom unite. la discussione al Ministero del La- statali che permettano la piena itti- tori dell industria, anche a quelli, trovati di fronte, come a un 

gli stati ex nemici, la facoltà di in- Successivamente essi potranno opaaK gujja questione dello sblocco li-zazionc di tutti i lavoratori prc- come per esempio i poligrafici, i tes- ostacolo disastroso per il bene del- 

tervento nelle discussioni. del Mi- essere invHati a comparire davpn- ‘ dei licenziamenti. Alla riunione, che senti.e di assorbire altri disoccupati, sih. etc , per i quali la Questione pitalia, all’autorità che . godevano 

nlstri degli Esteri dei Quattro Gran- ti ai comitati se i comitati lo ri- propap nmentc qom ani aiie w. indetta dal Ministero di*l j segretari della CGIL hanno sblocco dei licenziamenti non questi fiduciari di Mussolini, per ii 

di .su questioni relative agli schemi terranno necessario. Vishinsky ha , Lavoro, hanno partecipati), in rap-- inoltre che le órrainiz-a- e.sisle. essendo queste industrie in goto fatto ch’erario stati inviati a 

del trattati di pace, sia che le prò- dichiarato quindi d: essere d’accor L3 riUniOriB presentanza del Governo i Ministri .. . , . 7,.. situazione di difetto di mano rappresentare il paese in terra lori- 

poste di cui i paesi alleati deside- do sul fatto che gli stati ex ne- ' Campilli, Morandi, D’Aragona e il -»oa dei loioralon ion possono as- d'opera._ tana. Con la caduta del faschmo 

rano la discussione siano state o mici vengano invitati immediata- Sll AltlbSSCiStS ll’lt 8 lÌ 8 Sottosegretario Corsi, oltre alla de- soiutamente ammettere la tioertn . c con In lenta e faticosa ripresa 


LA DISCUSSIONE SULLO SBLOCCO DEI LICENZIAMÉNTI 

Anche le proposte del Governo 
respinte dalla Confindustria 

Il signor Costa tonta di ricattare le masse lavoratri¬ 
ci - La C.G.LL. denunzia le manovre degli industriali 


AL CINEMA ANTEO A MILANO 


l'epidemia di Diano Marina - —.- «.. 

PARIGI, 7 — La delegazione ita- cevano parte i compagni Di Vitto- arbitrio esclusivo dei datori di la- JT, stro paese e le principali tra le 

liana alla Conferenza della Pace. rio. Lizzadri, Bitossi e i democri- t'oro. 6 DÌanO CaSteilO (Ìr(OSCrÌlta Nazioni Unite, era pur lecito spe- 

giunta stamane a Parigi ha inizi'rtto stianì Morelli c Rapelli. La Confin- j ministri Camtiilli e Morandi , n,, n i rare che il rinnovamento demoern 

quest’oggi stesso le sue riunioni al- du.slria era rappresentata rial Pr«- , formulato alcune vronoste blampa della PrcMden- , 4^0 „„„ ,{ arrestasse sulla soglia 

l’Ambasciata d’Italia, dove l’on. De sidente Costa, dal segretario Tosca- I rojmolt de Con.«mlio commi ca: dppK g^^^ chiamati a 

Gaspcri ha fissato il suo alloggio no. dal vice-presidente De Miche i.ko”‘--7f‘V‘’?"'/^ rapprcscntan - . Alcuni giornali deU’Italia set-Lappresentare'aR’csfero M rTaltà e 

Sono stati di.scus.si i vari e Al termine della riu.nionc la Con- U della Confindustria e accettare ni- i-iitnonafe hanno diffu.so «ielle no- jg esigenze della nostra riuascU'i 

complessi problemi inerenti al trat- lederazionc del Lavoro ha dir.arcn’o vece in linea di massima e con al- lizie aMarmisliche sulla situazione Dieci milioni di emigrati, liberati 

tato di pace e le prime azioni da il seguente comunicato: cane riserve dai rappresentanti dei 'anitnn.a che si sariibbe detcrmi- dal peso morto di un passato rhu 

intraprendere in relazione a lutto ^ 1 r- 1 1 lavoratori. Riviera Ligure a segui- aveva costato loro tante sofferenze 

ciò che riguarda la prossima par- '* comunicato della C. G. I. L. proposit m an- !’ f^b^re tifoi- g tante umiliazioni, avrebbero po- 

ecipazione alla Conferenza Sotto la presidenza del Mrustro , , riniin rnufniiinctrìfi In lìeicnn ' \criticat„si a Diana Manna. Si tufo dare ben più all'Italia che non 

C-rtoftrtnfr. Irt Ifrtlirtrvr, . . . . .v. ,_ . .. LOll/lllUHStrui, tU dctcga- .rrri.n -il rirt,i:,rrlr. rhf l'pnicnHin j. _j_ 


ImaIJanI: ItlBAIinnAt: iIaIÌa AaII-iSa il'suo alloggio no «fai W«;^-prc.Mdenìe De MicheM. concrete respinte dai rapprcscntan- 

II||*||IPI1 II ili |IW|iI*51 1 i I15llp9 |I|II|7I5I Sono stati di.scus.si i vari e Al termine della riimionc la Con- U della Confìndustna e accettate in- 
llllilUlfII II Ul Uf Ulflll^ UUI’II UUIKLIII complessi problemi inerenti al trat- iederazionc del Lavoro ha dìr.nva’o rece in linea di ma.ssima c con al- 

■ ■ tato di pace e le prime azioni da il seguente comunicato: cune riserve dai rappresentanti dei 

durante un rappurlu di TugliaHi 

ha «-nnspc-natri -.Ha Sperrtoria Op “ i-QCoro 071. u/iragojiu, con i l zione della C.G l.L. ha dichiarato ta 
.ha consegnato aiia ùegreierta «.»e fnrtrrinn-innr Hei Alinisfri Camnil. ■ . 

MILANO. 7 ~ Un’inammi.'^sibilcjdc; compagni, si è scolpato uiccndo nerale della Conferenza un memo- {' at w / ' N it ri necessita di sentire le p» ìieijiali 

violazione della libertà di riunione che gli ordini impartiti erano stati randum sulla questione della fron ** e Morandi e dei ùoiiosegretari /edcruziom nazionali per aranzarc 
si è verificata oggi a Milano al ci- interpretati in modo arbitrtrio da! fiera italo-francose. Petrilli, Lassani e Cirsi, ha avuto ^ volta nuove confroj)ropostc 


Frattanto la delegazione italiana Lavoro on. D’Aragona, eon la Zim n n i/ rrcci.^n al riguardo che l’episodio qualche migliaia di pacchi-dono 

ha consegnato alla Segreteria Ge . arteriua-ionr dei Ministri Camvil- " ® cteiia c.u i.c. Ha aicniarnio l i pn.acmicn si e manifestato solameli- per utili e graditi eh essi siano 
nerale della Conferenza un memo- *■ ,. t,*., _ necessita di sentire le p> iieijiali «g nei centri di Diano Marina e Noi non crediamo che non stiro 


MILANO. 7 ~ Un’inammi.'^sibiie «le; compagni, si e scolpato uiccndo nerale della Conferenza un memo- ' ,. . . ,, . neccssiia ai seniire le p> ìieijiaii «g nei centri di Diano Manna e Noi non crediamo che non si tro 

violazione della libertà di riunione che gli ordini impartiti erano stati randum sulla questione della fron ^ Moranat e aei ùouosegreia i federazioni nazionali per avanzare -, Ca^-tel'o in provincia di lin- vino in Italia cinque o seicento 
si è verificata oggi a Milano al ci- interpretati in modo arbitrtrio da! fiera italo-franccse. t etrilli, Lassani e Cirsi, ha avuto ^ volta nuove conlrojirupustc ocria c trattasi di febbre tifoide, funzionari — poiché a tanto .st ti- 

nema Anteo durante il rapporto chc commissari»» delia sc^uadra politica Esso contiene documentazioni ito- luogo, ieri sera, l'annnnziala riti- riunione, pertanto, e slt.ta ria. m alceni ca.-i n.^.-ociata a dl.tsente- duce il numero dei nostri rappre 

il compagno Togliatti ha tenuto ai che si dichiarava spiacente deirin- riche sulla frontiera in disctussione. ninne dei rappresentanti della eiata a venerdì matiina nllt* ore H. origine idrica. Il numero dei sentanti diplomatici e consolari, n 

quadri della Federazione comunista cidente occorso. - due note tecniche concernenti le C.G./.L. e della Conf-mìu.cirin sullo ' ' colpiti accende ad alcune centinaia, quanto si risulta — capaci di intir 

milanese. Partecipavano alla riti- Frattanto al cinema Anteo, tra la vlnusole del trattato di pace rela- sblocco dei licenziamenti. proposta del miinslro Canii-'illi o tion gi.à alle cifre che sono state prctare all’estero con spirito na- 

nione i compagni del Comitato Cen- viva attenzione dei presenti, il com- Moncenisio e alle instali.'»- jj jjpj, Co.sta ha ribadito il nolo ù^’^-sentava una soluzione di co;n- iiffn.se. La percentuale dei casi le- zionale la nuova realtà nntifasci’-ta 

trale, i deputati comunisti, i consi- pagno Togliatti riprendeva il suo idro-elettriche dcH’AIta Valle - , ,, mnrnulncirin ^ consisteva nella richie- tal: è minima. A cura deH’AIto e repubblicana. Si e molto tarda- 

glieri comunali di Milano c niom- rapporto. Roja, nonché un atlante della fron- P ,i vi ’ *** rinvio sia alla organizzazione Commi.''ariato della Sanità è stato to a prendere le misure necessa- 

bri del Comitato d'azione della prò- hpI inlepnmtn «ho stessa. la quale esige non soltanto lo sbloc- padronale che alla C.G.l.L della cubito provveduto ad adottare tut- rie; ma un ulteriore ritardo po- 

vincia. La riunione era privata e si h ' All’atto delia sua partenza da Ro co dei hcenriamcnfi per i lavorato- soluzione della questione dello te le misure occorrenti per stron- Irebbe pesare duramente sul no- 

! a Presiaenz.i nei convegno na in- Pio PlncT-ioi -1 Hn fritto n11rT!i>t ttj «OTTF/rmiti tM priT iTifT In lìhst>Ttn rf 1 I rfPl liC’OnT^ìarnPnli il! XI) I*f titovìol-o rtiffticiooo rtnl 1 rn niìì'firìim 


'iato ai Ministero degli I.ùcrni in 


ma l’on. De Gasperi ha fatto alla ri in soprannumero ma la libertà di sblocco dei licenziamenti a! 31) .se - car»» l'ulteriore diffusione 


bendo biglietto d’invito; per qm'sto ." ‘ ' JÌ!, le seguenti dichiarazioni: licenziamento per tutti gli operai, tembre prossimo. Nel frattempo sa-Lualc- 

all’ingresso del Cinema era stato «s pcoiesia p«:r ques.o latto. , 5 ^ paj.ja eome imputato. Gli onorevoli Di Vittorio c Lizzadri, rebbero state studiate le possib lila 

predisposto uno stretto servizio di ••Deputali comunisti protestano Direi che la mia posizione è per contestati ali araomcnti della Con- ripresa delle singole aziende e 
sorveglianza da parte dei compagni, vivamente contro inammi.ssibile quattro quinti quella di imputato «cnrpccn il mintn ^eircvenluale rcimpiego deila manj 

Il compagno Togliatti aveva ap- violazione liberta riunione e inter- come responsabile di un guerra che espresso ii Pon‘o d’opera licenziata. ■ 

oena cominciato a parlare quando vento .squadra politica per -iunione non ho fatto e che il popolo non , Fisia (iena C-U.i.l,. ai risolver Mentre la Confederazione del L.i- I 


del Dtro avvenire. 

' AMBROGIO DONIXl 


ivamcntc contro inammi.ssibile quattro quinti quella di imputato argomenti della Goii^ deH’cvenluale rcimpiego deila manj ■ 

olazione libertà riunione e inter- come responsabihe di un guerra che d’opera licenziata. 1 ^ S I ■ 

mto .squadra politica per -lunione non ho fatto e che il popolo non C.U.i.U di risolvere Mentre la Confederazione del L.i- | | 

rivata di partito per relazione on. ha voluto, per un quinto quella di problema non già col licenzia- voro, pur mantenendo delle riserve " B 

ogliatti — F.to' Pajetta, Alber. cobelligerante. La figura di cobelli- mento della mano d'opera esube- accettava in linea di massima ia ^ 

jiiti^ Scotti, Cavallotti-, geranza è riconosciuta nel pream- rante, ma mediante l’asscanazione proposta Campilli, il presidente del- ■ SaS A A ^ _ m. - ■■ ■ 

-- ' _ la confindustria. comm Costa di- COStItUIII 0110 mOntOCO tl lì I 

chiarava di non poter accelt-irv — —- - 

r ^ ^ nemmeno questa che in fondo era -—— 

LQ C3IIII3. 6 t 0 ril 3 ts 3. tvSCCSrnO L accordo raggiunto riguarda un complesso 

J. t ^ tutti i costi lo sblocco dei licen- (li UZÌéTIcIé CioVB IClVOTtJTÌO mila. OpBTOi 

■ - ziamenti • per migliorare, secondo 

lui, le condizioni delle aziende ». MILANO, 7. polizia a venire meno a quello che 

T.o mifOTlflT /rrnno OTTAITT rii — TTn 11 compagno dì Vittorio prendeva Nel pt»nieriggio presso la sede dovrebbe essere un principio dello 

UUtV/llUA IwwUU lUliilVi/ Ul ^UUlHUU^lUllvr Uil a sua volta la parola per dimostra- della - Montecatini ■> ha avuto luo- Stato dem«)cratico e repubblicano 

re come gli argomenti di Costa fos- go la cerimonia ufficiale della fir- di non aprire mai il fuoco contro 

appello alia COnCOiaia aei OOttOSeSfTBtanO affli mteiUl sero determinati non dai desiderio ma deli-accordo fra i rappresen- le masse affamate che doman lnno 

o»Tirox»r» «7 j- . . 4 - • TI r „ 4 - » . j • migliorare l’economia delle a- tanti dei lavoratori e i rappresen- lavoro e pane; 2 ) quali misure so- 

FALEKMU, 7. «ha d^amato a tutti 1 Prefetti e agliitar], a favore dei dipendenti statali, ziende, ma piuttosto la cassa pri- tanti deH’impresa per l’istituzione bo state prese per determinare le 

II conflitto nella zona di Caccamo Alti Commissarm per la Sicilia e lai Ecco infine nelle sue parti es- vata degli industriali stessi anche in tutto il complesso industriale dei responsabilità di un fatto cosi gra- 


sorveglianza da parte dei compagni, vivamente contro inammi.ssibile quattro quinti quella di imputato «enrp^cn il mintn deircvenluale rcimpiego deila manj 

Il compagno Togliatti aveva ap- violazione liberta riunione e inter- come responsabile di un guerra che " d’opera licenziata, 

pena cominciato a parlare quando vento .squadra politica per Riunione non ho fatto e che il popolo non , vista aeiia C-U.i.l,. ai risolver Mentre la Confederazione del L.i- 

la presidenza del convegno veniva privata di partito per relazione on. ha voluto, per un quinto quella di problema non già col licenzia- voro, pur mantenendo delle riserve 

avvertita che agenti della squadra Togliatti — F.to' Pajetta, Alber. cobelligerante. La figura di cobelli- mento della mano (l'opera esube- accettava in linea di massima iu 

politica al comando di un commi.s- ganti^ Scotti, Cavallotti geranza è riconosciuta nel pream- rante, ma mediante l’assegnazione proposta Campilli, il presidente dei- 


politica al comando di un commis¬ 
sario si erano introdotti a viva for¬ 
za nella sala e appartatisi in rn 
angolo stavano prendendo appunti 
delle parole che il compagno To¬ 
gliatti diceva. Informata di rio la 
presidenza del convegno sospende¬ 
va la riunione ed invitava imn.c 
diatamente il commissario della 
squadra politica a dare spiegazioni 
del suo gesto. Questi allora rive-- 
lava di avere ricevuto disposizioni 
di operare in questo .senso dal Que¬ 
store di Milano, con la prcci.sa di¬ 
rettiva di tutelare l’ordine pubblico 
nella sala c di prendere appunti sul 
discorso del comoagno Togliatti. 


La calma è tornata a Caccamo 

Le autorità locali fanno opera di pacificazione - Uh 
appello alla concordia del Sottosegretario agli Interni 


la Confindustria, comm. Costa, di¬ 
chiarava di non poter accelt-ire 
nemmeno questa che in tondo era 
una soluzione di compromes.so. c 
sosteneva ancora una volta la vo¬ 
lontà degli industriali di ottenere 
a tutti i costi lo sblocco dei licen¬ 
ziamenti • per migliorare, secondo 
lui, le condizioni delle aziende ». 

Il compagno Di Vittorio prendeva 


dcre la riunione; informava inoltre cessato, nè s-embra vi siano dei fo- qu^to momento. hì » m ® prezzi irrisori e ricattandola operaie ed amministraUve. nonché nat» dalla disocciipa/mne particc- 

rassemblea che una commissione si colai pronti a riaccendersi. Notiamo infine che contranamen- aii imposta ai n m. categona wzz jg contìnua minaccia di fronte una commissione interna centrale, larmente grave che afnigge qi clie 

sarebbe recata immediatamente dal Un notevole numero di carabi 'C alle notizie apparse, non si han- iin» eventuale richiesta. Dopo brevi parole del sen. Abbiate, popolazioni, ridotte all'estremo ii- 

Questore per protestare. A queste nieri e di agenti perlustra conti- n*"®® nVoSe-riv^l redd^^^^ .. ^ à proceduto alla firma dello ste- mite della miseria, quali provvedi- 

parolc il commissario e gli agenti nuamente la vasta zona di opera- del bottino del rastrellamento di ^ ** rifiuto della Confindustria tjej consigli di gestione del menti di urgenza crede di poter 

hanno creduto opportuno lasciare zioni tenendo in modo particolare armi operato nella zona di Cac- ,, rtetrazioné: ti rr.;r„-c*Tn xcnT-nHi =. c,,:. gruppo - Montecatini . che assor- prendere il Governo per dare utile 

la sala, accompagnati da nn gnip- sotto controllo le colline drcortantt camo. _ da^^^dditT^mpto'sivto per^Sn ha pX iro”Ófrod ha ptopoi o ^ ^voratori distribuiU in l»Y?™ disoccopali di Bari e 

PO di deputati comunisti che si re- dove è presumibile possano ancora . . „ . . comoonente^? famigHa*^ è Sevato a d. nu;fntn^ 1 T 6 fabbriche e .'cdi. Compito prin- delle Puglie. 

cavano in commissior.e iai Que- nwcondersi dei gruppi di contadini || ng|g|||(|||g ||g||g Qfj|||g fgfj per ogni persona a carico a lire già detto il lìiinisuo Campilli, di cipale dell’accordo è quello della -;-;-— 

store. Questi, di fronte alle accuse armati martedì e ieri " •'"f***”*'*"® 1***"*“ iO.OOO o U 20.000. esaminare la situazione delle azien- consultazione dei consigli di gestio- (|elC0ail0fl€ Qk)Van 6 ila Pana 

Nflla giornata di martedì e Ieri j • “p—j-j- JplI- Dpimblllira Art- 3- — L’imposta complemen- de più disagiate cercando, con l’in- procedimenti ai lavorazio- yniWBIIIlt; .IBI alia 

■ Mr ' nCHlIO 05119 n6PQD0llC9„ t^c pregre^ya è cpplìcata sui red- urvento del Governo da-una parte, pe, .stilla razionalizzazione degli pfl-4g (unsflaÌA ai nCSfri CadufI 

Ito si limita a dare talvolta indi- ai «vmhattimenti san* - imponibile secondo la tabella e con una eventuale buona volontà impianti, sull economia del prtKes- ®3B 

.pensawn premi o rt,«i.H . d» cUrdefS>o*« -d - L, ritenuto di rivato» Kàre‘‘“fr'ni,u‘‘^S’‘‘di t«.e dei eSV.rd^SX « Fr«HÌa 

.Sta affogando e ad elargire troppo ^ono la morte quattro appartenenti Finanze sagli sgravi fiscali sulEammontare della re- fSe st^. allo^oSI di r?pr;n! del rendimenti e principalmente 7 _ „ 5 g^to la de- 

spes^ sovvenzioni a chi fa finta alla forza pubblica. In gjarni andranno in vi- tribuzione assoggelUta aU’imposta dere la produzione e ^ mantenere sulla tutela ed il miglioramento legazione’giovanile italiana^ giunta 

di affogare, ma non mette nessu- Prosegue intanto 1 opera svolta vari decreti ministeriali ri- di ricchezza mobile. occupata la mano d’opera. .'ielle condizioni fisiche dei lavora- ^ Parigi 15 giorni or sono per par- 

Z ttr"'"""'' pR“Uk“deS?1S^ ~ 

Virerò alla pioranto. come stia- dei lavo^tyl, 'iuo “n'eira‘S'Órnito di cSTg^O/l'* ' "."fiP'pSivr rtohìWto Un'ìnlerrOgariOlle 41 DI VÌH«riO Ttoh‘Ì i ^a'Sù'^ln "Francm 

solo alla produzione in generale, suto dure ore di angoscia sta ri- leVamma firmato dal Sottosegreta. L. 12.000, si applica l’imposta di rie- ‘*“^^** t In .emdtn «.pH incidenti avvenuti S^^entù itouS e dSlI? nuovi 

ma,persia'’o..ia pa,.icol.L. alla P—„ ,e„,amea.. ,a rtra Vt, ^So'p^a ^aSS ?osiGgSlMifeana.' 

iniziativa privata. Ed e colpa no- tribù- f pfgamT^to della p?im da L. 84.000 a L. 96.000 - rag- chiedeva, in contropartita, che da presentato la seguente interroga- Nello stesso giorno i giovani de¬ 

stra se le pesche di Verona in- tg^e a Palermo solermi onoranze Premio della Repubblica ai dipen- guagUata ad anno - aloquota 4V» parte dei lavoratori e delle loro or- zion» al Miniar! degli Interni e dei legati italiani hanno partecipato ad 
vece di essere oggi una solida funebri ai quattro appartenenti al- denti statali. da L. 96.001 a L. 108.000 — rag- ganizzazionl fossero sospese tutte le Lavon Pubblici. un imponente manifestazione orga- 

ricchezza nazionale, saranno forse la forza pubblica caduti nei com- Segnaliamo, in secondo luogo chc guagliata ad anno — aliquota 6 */» richieste di adeguamenti salariali e II sottoscritto Di Vittorio Giu- nlzzata “^Ra popolazioni? parigi- 

sollanto una ehiottoneria per po- battimenti del giorni passati. il numero di ieri della Gazzetta Uf- oltre L. 108.000 - ragguagliate le relative agitazioni. seppe deputato alla Costituente, "a Lr nMi'; 

ca eentc o un soncn tto ner naliirc Un corteo composto di reparti ar- fidale reca il decreto ministeriale ad anno — aliquota 8 »/». Dopo interventi di altri presenti, chiede di interrogare 1 on.le Mini- ti «, 

« cnrinnn dntn-ifii oiati, dclìc autorìtà dcl luogo. c dcì 9-7-1946 chc eleva per il trimestre Le aliquote di cui sopra sono ri- tra cui il Sottosegretario Corsi, Il stro degli Interni e I on.le Ministro Spagna teista il regi 

morte, c saranno oomnni. iri iis- raprcsentanti delle associazioni e luglio-settembre 1946 dal 30 a) 35 dotte a metà per gli operai. compagno DI Vittorio concludeva dei Lavori Pubblici, sui gravi in- '’ario di Franco, 

simamcntt, magro coiicuno p.*r i partiti, ha seguito i feretri. per cento la maggiorazione appli- Art. 6 . — I limiti di esenzione verso le ore 22 , e respingeva la con- cidenti accaduti Ieri a Bari e piu Intanto continuano i lavun del 
nostri frutteti. Intanto nella mattinata di ieri il cala suil’imposta «Icirindennltà ca- per le famiglie numerose sono eie- troproposla degli industriali, dlmo- precisamente per sapere; 1) Quali Consiglio della Federazione Mon- 

VELIO SPANO sottosegretario all’Interno on. Corsi rovita e relative quote complemen- vati a L. 200.000. strando come si trattasse in definì- motivi hanno indotto le forze di ciale della Gioventù Democratica. 
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parole\ 

“fatti^^ 


Roma 


SUL rRONTe DEL LAVORO 


Oggi si chiamano « incidenti » — 
gli incidenti di Bari, p. es. — ma 
in Italia queste cose si sono sem¬ 
pre chiamate « t fatti *: I fatti del 
'98, i fatti di Hoccagorga, i fatti di 
Torino,., Nell’Italia meridionale non 
c’è forse paese che non abbia avu¬ 
to i suoi «fatti», cioè qualcuno dei 
.suoi lavoratori steso sul selciato 
dal piombo della forza pubblica. 

Ai tempi dei vecchi governi li¬ 
berali (sia detto senza offesa per 
ì’on. Corbino) i fatti di questo ge¬ 
nere erano all’ordine del giorno, 
perchè quando il popolo affamato 
chiedeva fatti e non parole, tali 
erano i fatti coi quali rispondevano 
le autorità. La loro origine, le loro 
muse erano sempre le stesse: da 
una parte la miseria e la fame; dal¬ 
l’altra il fremo proposito di difen¬ 
dere tutti i privilegi, a qualunque 
costo, anche con le squadre fasci¬ 
ste quando la forza pubblica parve 
insufficiente. Ora i tempi sono cam¬ 
biati e c’è da augurarsi che si pos¬ 
sa, in coscienza, non più parlare di 

« fatti », ma di incidenti, disgrazia- • i i . , i 

il' e sociale r mora, noiiottanle le prono 

, ^ K ^tlcidenti che non utfnceinle in qm •sto senso, l'inler- | 

dovrebbero ripetersi mai pin. ^ento .Idlo .sialo non 

Altri sono i fatti che il Governo 
ha promesso e che tutti attendono 
con impazienza e con ansia, altri 
.sono i metodi di un governo de¬ 
mocratico per combattere la disoc¬ 
cupazione e la fame, altri .sono i 
criteri di giustizia in un paese che 
il popolo ha saputo riconquistarsi 
col suo sacrificio e col suo sangue 
( antro t/ tradimento delle classi 
dominanti. La solidarietà naziona¬ 
le non dev’essere un’aspirazione 
per l’avvenire, una promessa a più 
n meno lunga scadenza, ma un fat¬ 
to di oggi, anche se t carabinieri, 
a testimonianza dei mutamenti av¬ 
venuti, anziché affrontare la folla, 
dovessero prendere per il bavero 
qualcuno di questi esosi padroni di 
terre c di fabbriche che non vo¬ 
gliono rassegnarsi alla resa dei 
conti. 

r.IORGIO GEMISTO 


Anco ra 50.000 sfollali a Roma 

Vivono nelle scuole, nelle caserme, nelle case bombardale, negli uffici, nei giardini, 
nei vagoni ferroviari e tra i ruderi dei vecchi monumenti. Bisogna provvedere a questi 
infelici: o rimpatriarli o sistemarli definitivamente, una volta per tutte 


.Nelle nliinie sedule Icnuie «lalla GiuO'i 
la Comunale, da fpialclie settimana a: 
questa parte, è stalo più volle preso 
in esame il prulilema ilegli sfollali e dei 
sinistrali scn/a-tcltu di Honia che da| 
anni ormai sono (oslretli a viserc in 
condi/ionì di disupio inenarraliili. Nume¬ 
rose proposte sono stale affacciate, ma 
in questo come in molli' altri proldeini 
della no>tra sita eitindina e na/iolinle 
non ei sembra, almeno a piudirare dal 
risultalo, clic si sia npilo come si do¬ 
serà. 

di sfollali a Roma rappiiinpono an¬ 
cora oppi la lifrn inipressionniilc di "ìO 
inila. \'i sono « loè a Roma àO.OOO per¬ 
sone <lie sisnno in condi/ioni di spa- 
sento-ii promisi niln. esposti a tulli i pe¬ 
ricoli hsii i e morali, piò o meno ali- 
liaiidonali ni inarpini della sita civili 


All’ACCADEMIA D'ARTE DRAMMATICA 




secondo /. Sftaw 

Il secondo sappio di repia dcli'Aceade- 
tnia dWrIc Draiiininliea presenta Seppel¬ 
lire i morii di Iruin .Sliaw e i Cu¬ 
prici i rii Marianna di De Mnsset. 

Seppellire I morti è forse l'opera più 
rappresentativa di quel teatro di sinistra 
aniericanu clic ormai, per dirla con 
espressione purpatn, pare sin andato a 
ilonnc Dote sono, infatti. Odels, Rice. 
(. lurinan c tutti gli altri? tsono la pente 
che ha tenuto una ileeìnn d'enni i ca- 
liitulistì americani sotto la minaccia, flal- 
Iriise in verità di essere presi di mira 
ila frecce anticapitalistiche). Posso ri¬ 
spondere scne'aliro che essi stanno ad 
Hollywood, beu p!a//ati c laulanieiite 
pagali, a fare film lacrimnpeni e senli- 
mcnlali sul ilrstiiio dell'ninericann qua¬ 
lunque 

Uno di questi filni l'hn visto anctrio, 
un film di guerra di cui nun ricordo 
t>!Ù il nome, c che portava appunto la 
firma di Iruio Shaiv. Difficilmente po¬ 
trei citare uu film altrettanto sadico. Vi 
-i ammassavano nemici come mosche, con 
l'Upnali, bombe, accette, baionette, mitra, 
micce e zolfanelli nel naso. Il tripudio 
del carnaio e dell assassinio come tino 
flellc belle arti. 

Questa, ed altre rose ancora mi ren¬ 
dono diffidcale verso Seppellire i morii. 
pamphlet pacifista dello stesso autore, e 
del 1937. Più il tempo passa, più la pro¬ 
testa coatro la guerra quale la proiiiin- 
riano i sei morti che non .si vogliono 
far scpiicllirc appare sentimentale e re¬ 
torica. In nome di che costoro non vo¬ 
gliono la guerra? In nume delle cose che 
iiou lianao fallo, dei piaceri che non 
hanno goduto, delle sensazioni che non 
hanno provato, in nonie della loro fe¬ 
licità personale. Non ci stiano a roiii 
pere le scatole, dicono, con questa giirr 
va. E ognuno di loro, o vuole tornare 
alla sua fattoria deirOhto. o amare le 
flonne che non ha ancora conosciiilc. o 
viaggiare o lavorare: chi glielo fa fare 
di lasciarci la pelle? 

Per attuare que,sti progressivi disegni 
i sei rnorti fanno la loro levala di scudi: 
essi, in definitiva, non vogliono altro che 
< vivere la loro vita >, il che. gratta 
gratta, è il sugo del dramma america¬ 
no da Jean Crawford al pre.sidenle Trn- 
tnaii. In termini meno irriverenti, vige 
nache qui quella ben nota ribellione va¬ 
ga e individualistica ai freni c alle re¬ 
more costrittive della società e ilei pu¬ 
ritanesimo americani, che sbocca a un’an¬ 
sia cicca di felicità, c ad una contem¬ 
poranea e non meno frenetica iianra 
drila morte. 

In dcGniliva, tutta questa pclcmica pie¬ 
na di appelli e SOS ci dà l’impres¬ 
sione dcU’incnbo del bambino spaTct.t.i 
to. più che non ci porga un messag¬ 
gio di liberazione: giacche, a {K-nsarej 
hene, tc questi morti non sanno bene 
perchè sono morti, noi d’altra parte non 
ri rcndiaino ben conto di quel che fa- 
Tcbbero da vivi. Spaventosa conclusione 
a cui ci fa arrivare tutto il voluminoso 
' locartaraento funebre di Irvin Sharc. Il 
quale ce lo presenta in ima macchina 
teatrale complicata e piena di effetti ili 
luce, altoparlanti, cori. aria, risa e raf¬ 
fiche di mitraglia; è il trionfo dell'espres 
sionismo divenuto superespressionismo. il 
quale sia al sno progenitore enropeo 
come Barnam a RastcIIi. Questa mar- 
china ha sni pubblico la sua efficacia, 
e sembra fatta apposta per il «adismo 
di hd regista. 

Lncigoani, che l’faa messo in srena ieri 
sera, mi è parso al contrario eccessi¬ 
vamente riservalo nel maneggiare la pri¬ 
ma metà del lavoro, come nno che giri 
ron le bombe nella valigia ed abbia 
paura di saltare in aria al più piccolo 
movimento. Eppure doveva sapere che 
le bombe di questi Foller della Califor¬ 
nia raramente sono atomiche. In ogni 
modo s'è ripreso nella seconda metà c i 
ha avuto un caloroso successo. j 

Per gli attori, e per i Capricci di .Va- j 
nanna che bao fatto segnito, rimando 
li velonteroso lellore a domani. 

GEKARDO GUERRIERI 


vento dello .Stalo non è stato invocalo 
coll rciierpia i-he è necessario, nè ci 
sembra ehe si sin ((impreso che per la 
solii/ioiie del proldeiiia oecorre superare 
le lunghe proeediire i < fiinni organici >, 
le pastoie liiiroerntiehe. le Ienle//e. 

.Si parla di liberare le seiiide, tuttora 
oeeiipale da eirea 31)00 persone: invasi 
dai seii/a-lelln sono mollissimi asili, «riio- 
le. ambiiliilori e nidi di ìnfaii/in. quasi 
tutte le ense dell’es fascio, molle i-ase 
bombardate e dirliinrnle inabitabili, 7 
chiese e altre loeiilllà, iiffiri deirimpnsla 
di (nnsiimo. giardini e parelii comunali, 
pnl,i//i euiiie Pnt.i//o Rrii'elii, vagoni 
ferroviari e [leiisiliue delle stazioni ren- 
Irnli e periferli-lie. i ruderi dei verehi 
iiioiiuiiieiili. romprese le enveriie della 
Rupe 'l'orpea, gli nrelii degli neqiiedotli. 
Ilo numero notevole di « baraerlie > co¬ 
struite < Oli sirniei, barattoli, tavole fra 
dieie, collie nel l.iiiigo Tevere Oberdan, 
r. a qiie-lo e-ercilo di famiglie abban¬ 
donate bi'ogna nsgiuiigere le 4000 per¬ 
sone elle vivono nelle logore e feliseenli 
baracelie militari inslnllale in viale del 
Re e ni viale 1 i/iano. Tua gran parte I 
dì qiie-ti iioiiiini con le loro donne eil | 
i loro bambini, dormono sulla paglia o 
s»i r.Tiiii d’albero. 

Tutto ciò elle si è ^a'in è sti.ln ili 
liberare IH edifiri seoinsliei, in seguilo 
ad ndnllninenli fatti in qii il-.'Iie forte 
militare, a Ostia c alla Capannellc. Ma 
iionosinnie tutto, in sede rornunale non 
si è riiisriH ad ollenerc un iiilervenlo 
energico elle ponga fine a qiie.sta spa¬ 
ventosa crisi. 

I.’nutorilà militare ha ceduto tre rn 
senile dì rei'eiile, ma in esse nun po- 
traiinii venire uspilali più di 1300 senza 
letto su 30.000! 

Forse dnir.Vutnrilà militare verranno 
eediili i forti intorno a Roma. Sono ecn- 
tiiiain di cliari su cui subito^ bisogna 
provvedere a costruire casette in niura- 
turn die risolvano in pieno il problema 
dei senza tetto. Gli uffici comiiiiali rum 
petenti dovranno apportare un program¬ 
ma di lavori urgenti, e di pratica c ra¬ 
pida re.'ilizznziiiue. e il .Ministero delia 
.Assistenza Pos|-Relliea e quello dei FI.. 
PI*, dovranno finanziarlo. Non si di- 
meiitielii ehe tr.i i <-euz<i letto della no- 


ttra rilfà vi sono, oltre che «Inisirali 
e sfollati, anche 10.000 italiani espulsi 
dalle colonie africane c dalle isole del¬ 
l’Egeo. 

Non ci si fermi ad attendere Io sludio 
di una sistemazione razionale conforme 
ai prìncipi del Piano lic-golalorel Oc¬ 
corre che prima dcH’i'iverno que.sle fa¬ 
miglie abbiano di che riparersi dal fred-| 
do, occorre che ! nuclei familiari rlie 
oggi vanno dissolvendosi a contatto della 
miseria e dcll’abLrutimcnIo abbiano la 
possibilità di rinsaldarsi, occorre che co¬ 
loro tra i senza-tetto che hanno trovalo 
un lavoro non vedano le loro nuove ener¬ 
gie morali soffocale da una vita impos¬ 
sibile che non ha più ne.ssiina par¬ 
venza (li civiltà. 


.AI.TItr AU MENTI IN VI.hT.V 

l'Acqua Marcia 
continua a « marciarci » 

Siamo informati che (come purtrop¬ 
po si prevedeva). l'Acqua Pia Anti¬ 
ca Marcia, ha richiesto ufTiciaImcnte 
alla Commissione Interministeriale del 
prezzi l’autorizzazione per aumenta¬ 
re il canone di utenza. Non ci risul¬ 
ta se la domanda sia stata appoggia-] 
ta dalla Commissione dTncliie.sta che] 
svolge i suol lavori (!) per appura¬ 
re le deficienze della società nei ri¬ 
guardi del suoi impegni contrattuali. 
Torniamo però ancora una volta ad 
insistere perchè venga fatta luce sul¬ 
l'attività di questa società dal citi la¬ 
voro dipende l’andamento di un ser¬ 
vizio pubblico cosi delicato por tutta 
la cittadinanza e percliè venga sv'e- 
lato il mistero di questa impre.sa che 
aumenta 1 caponi di utenza in pro¬ 
porzione esatta alla ditninuzlc-ne del¬ 


la prestazione del proprio sei vizio. 
Che 1 cittadini non debbano lin.-cire 
ad essere dissetati regolarmente, è 
già uno sconcio per una città ctvite: 
ina che addirittura debbano vedei-.i 
costretti a pagare un soprassoldo tic.' 
il dis.scrvizio dovuto nH'incu.ia l'i'li;» 
società picstatrice, ci semina < ^.i. 
gelalo. 


SABAT O PRO SSIMO 

Questa bicicletta 
sarà donata 
da 1‘“Unità,,... 




L'E. F. a Piazzale Clodio 
quasi per magia 

In occasione deira|)cttui a il'Ha 
Musila delle Attività iumane. l’Aiae 
ila deci.so di proliingaio l;i line.» 
fino a piazzale Cluiliu, d.illc ori' 20 
allo 24. 

Da mesi era staio liul.stenleinont*' 
rieliiesto il prolungamento dctl.i li- 
ooa EF fino n p.le Clodio, e i’zXi:*' 
Ila costantemente ri.spo.sto .sino a po 
dii giorni fa clic non c’eia iiici.tc 
(la fare e in realtà nulla av»»v.a fati».. 
E' bastato tuttavia elle un gru?)i>o it 
industriali ave.s.se lnteres.se a un tno- 
lungnmcnto del servizio iioielii' le 
difficoltà vcnl.'vSiM'o .siiiietale (l’iiicaii- 
to. Ci dica l’Alac iicrchi' in vit.i quo¬ 
tidiana di decine di migliala di ii‘- 
tadinl conta meno, ai .suoi ucclii. di 
lilla Mostra coiiiiiiercinle. 

Un neonato di selle chili 

La moglie del compagno Fernan¬ 
do Frabettl lia dato alla luce dopo 
lo mesi di gravidanza un liimlio die 
pesa 7 chili. I medici dlclilari.uo 
trattarsi di un caso verapìente ecce¬ 
zionale. Alla puerpera é al gigan¬ 
tesco ncoviato i no.= lii mlglioti au¬ 
guri. 






... al vincitore del « CON'COU.SO 
DI DKI.I.EZZA l»K!l‘ IIAMDINI » che 
sotto II patrocinio de «l’Unità» si 
terrà, sabato prossimo, nel pomerig¬ 
gio, sulla Piazza di S. l'osimatu in 
Trastevere, nel giro della festa i»o- 
polare (boxe, ballo, iiiiisica « CON. 
COitSO PEIt l>.\ PIU’ DELLA VO¬ 
CE») organizzata dal nostro giornate. 

Hipetlanio le nonne per la parte¬ 
cipazione al < CONCORSO DI DEL- 
l’I.I'.'ii^ZA ». z\(l esso iiiitraniui prendere 
parie lutti i bambini e le bamtiine 
(Il età non inferiore ai 3 c non su¬ 
periore al 6 :inni. Le iscrizioni si po¬ 
tranno etfettiiare: o presso la segre¬ 
teria (le « l’Unità » (Via 4 Novem¬ 
bre It9) oppure il giorno della gara 
al banco (iella giuria in pinz./.a San 
Coslinato daiìc ore 16 .ille ore 18. 

1 premi saranno: 1. (‘renilo: iin.i 
bicicletta (vedi foto): 2, Premio: mi 
Iricirlu; .3. I‘remio: un pallone. 


DOPO QUARANTA GIORNI DI RICERCHE 


Tre agenti riconoscono da 
i’ uccisore dei giovane di 


una fotografia 
Torniarancio 


Il [padre eLOGoltello il tiglio dicio't'tenne per 
uin pisL'b'to di minestra» - I-j'a,rrest»o a»ir-A.lPerone 


P. C. I. 


Federazione Romana 

Venerdì 9 corr. alle ore 8,90 
in Federazione, liunione del 
Comitato Federale. 

Ordine del giorno: 

1) rrogranima di emergenza 
- Discns.sione. 

Sono invitati lutti i membri 
eirettivi c candidati. 


Come si ricorderà il La Rocca Ce¬ 
sare fu rinvènuto sanguinante in 
Istrada dall’infermiere Mario Donali, 
il quale provvide a trasportarlo al¬ 
l’Ospedale di Monteverde. 

Il ferimento fu circondato per al¬ 
cuni giorni dal più fitto mistero, dato 
che sia il Cesare che suo fratello si 
rifiutarono di fare il nome dei feri¬ 
tore e di svelare il movente del 
delitto. 

In seguito si potette scoprire pero 
che l’autore del fatto di sangue era 
il padre della vittima. Movente una 
lite sorta in casa per un piatto di 
minestra! 

Ieri mattina alle 3. dunque, gli 
agenli J^agni, Bonaccoiso e Casella 
del Commissariato Garbatella, riusci¬ 
rono ad avere una fotografia del la¬ 
ttante omicida, c. dopo solo due ore 


La prodezza dei criminali di Anders 
che eccisero ena croceros sina 

Svcf^lidla, dvrubitla, gettata dal fiuestriao del 
treno, annega nel finale [Sera - (Jnatido sarà 
flichiarata -‘fZi/f of hounils.. tutta l'Italia? 


-iiili- lini 

fanti azioni i oni|iiiii(' il.iil.i l.iniigi'rata 
li.ilitla iiol.ici'lii -i.iligi.i-irciii. iirr -c- 
gnnlari* mi altro bricantrs» o r(ii'Oilio ai - 
caibilo ^iill.i Rolli. I- \ nron.i 

la b.in(l.i. nn‘".i al •-iiiiro giorni or 
sono (lall.a no-tra Gcii'rr. ii-.n.i il solito 
(iirlotio « all.i .\mlfr-s: Iilorc.iic gli sjior- 
Irlli (• nipin.iro II fallo in qncstionr 
si ssol-r sul tr.illo Orlr-N.irni 

Mentre ima crof ero--iii.i iniilesc «lor- 
iiiìia nel s||., si oiii|t.irlìiiieiilo. il ia|*o. 
banila, (erto Mielek. lento ili riib.irle la 
laligiii. ma la r.i;.i//.i. -'eirli.u.i'i «li so- 
pras-allo, ini omiin ii> a ihi.ani.ire aiuto. 

Il Mietei:, senza peiis.irci «lue mite, 
afferri'i I.( villini.i e l.i si ar.i>ent<’« il:il 
finestrino faeenilol.i .amiejr.ire nell.i s,,i- 
Insiante Ner.i, 

Insieiin* .al Xliele)» s,.iio siali .irresi.ili 
altri militari poi.tei hi, « «nne I eiitvals. 
K rosi lilsov sk t e l’ou In/e\k. e la loro 
eonii.izionale ('rislma W ior. I.a (ni abi¬ 
tazioni' s,'r\i\,i «la ilcpo-ito «ii'll.t refiirtiv.T 
1 s.ilernit.ini Ii.intio «ilteiiiilo «he la 
Ioni « iit.'i fo"e iliehi.ir.na t oiit of 
ImiiioiIs >. (Mi anioni'tani iii(i>«ano I«v stes¬ 
so provveilimento. Non s.arebl*e tempo 
che tutta l’Italia f«i'se «^ll•hl,aral.^ « oiit 
of boiinils » (ter i « rimin.ali di .Xmlcr-’ 


Piccoli e grandi 

criminali di guerra 

Il 14 agosto sarà processato dal Tri¬ 
bunale di guerra alleato l’italiano 
Luigi Amori, imputato dt esser im¬ 
plicato nelFuccisione di due prigio¬ 
nieri di guerra britar.nici. 

Sotto accuse simili si può Immagi¬ 
nare quale possa essere la sentenza. 

Prosegue intanto t! processo contro 
Il traditore Renzo Dalmazzo, che con¬ 
segnò ncHc mani dei tedeschi la IX 
•Nrmata di stanza nei Balcani. 

Dalle te.stimonianze sembra che 
quasi, quasi il Dalmazzo fu il salva¬ 
tore delle nostre truppcr 

Quale condanna merita questo cri- 
; minale di guerra rcspon=:ab;lc di ben 
altro che di due omicidi? 


Fonnklie Yolanti 
sull' Inghilterra 


Inaugurazisne della Mestra 
delle Attività Romane 

Oggi alle ore IH «i inangurrrà al piaz¬ 
zale Clodio la 3|o«tra delle .Attività Ro¬ 
mane, alla presenza del Mini«lro della 
' Agrifohtira on. Segni, Mille piccioni 
(i.vcciatort verranno lanei.vti .ill'atto del- 
LONDRA, Agosto. — Un’invas’.ciif r.i,a,igiirazionc. 
di genere si è riversata neU’In- 

ghilterra meridionale. rormaziont 

compatte dt formiche volanti, cosi l)-_ rìKacrara ■ nrasti 

numerose da ricordare tl flagello del- “CI illlaajalC I picill 

!e cavallete, si sono Improvvisamente « f,, ii_ 

presentate nel cielo Inglese, toglien-l UcQII OnaflOI 6 iruITa 

do il sole a milioni di turisti disse-1 

m'natl alTaperto In occasione di una' mmìMero dell’indnvtrìa e conuncr- 
delle feste maggiormente celebrate ‘■'f b» diramato ai Prefetti in data 1. 
nelle Isole britanniche. agosto una circohire in cni si comunica 

A Londra le formiche volanti sono che. allo scopo «li portare i prezzi dei 
penetrate dappertutto, nei trams. ne- prodotti di pnm.v nece«ii,ì a un livello 
eli autobus, provocando nel viaggia- più b.i»*o. viene prr-a l.i determinazione 
tori le più strane reazioni. Esse non «lì autorizzare la lendua airingro*«o di 
hanno risparmiato naturalmente le iirivioiii ortofriiitimli ner «I ron«iimo su 
Risc, dove si sono disposte a milioni iiia/za. m negozi «• altri locali, svinco- 
(IH pavimenti, formando sotto gli oc- laiulo Ir nu-rci «l.ill'obbligii «li conlluirc 
Chi degli inquilini impotenti n tea- ai mercati r«imiinali. 


liiiiilà «'III- iicll.i « «uu « "i«iiii' «Iclh- ll«<■I>• 
zc «Il (l'iulilii ni dcU.igli«« «Il |ir«Mliitti 
«irlidnitiK «di i ««iniiitii |ir<'-« iiid.iiiii «l.i 
liitiiiaziiiiii niiiiK'ru'lu' 


Chiaroscuro 


li » tra. Fraaco Tori,tic lime a purgare 

(il alia ùirr mii fallii pir'r liel .'.I.M. r «li 

a««t iai!ii-'ain l’unif'irTie («pulililuhina per 
'■■■ili pjtriollui I imliarijin-i'e a i|ua.ilii af- 
fenaalii «la • l’iniia • «fri IH luiilio uri «ur- 
'i«ii ■ il leiiui e «lei cl'l - 

li iorniio Cinlio Proietti d'a'-a «iil Pane, 

(la (l'iiPii'C n. 7) Ileo*- a pien.-zte ehe il 

-L'i pane. «lai niulr» ijinrnale (J aijosln) de- 
niim iatrt «iime • mairio • e eoafezioaaio run 
farina «i'as.-ijr.aiiene «lei mulinn Biondi. 

- Acacie - il deliiiom rilrsro liraperto. in 
anj'ilii fra la via Lueania e il enr-o d'itali», 
inaugurerà quufiii sera • suoi «petlaroli ii- 
neniai>.jrafMi. (oi un grandin-o film di 1. vi- 
Mone lifvolvfml.i per intero Fineasso della 
prima senta ai 'ertili assitteniiali della Fr- 
deraiione lialiina dei l.ivoraton dello Spet¬ 
tai oln. 

lotta • Il 7S luglio è decrdjla a Roma il 
eonpagnn Mlas-o lananne in cnn.sfijafnaa delle 
sevizie sonile in via Tas«a e al campo di 
foneentrameato di Parban dove fa deportato 
dep-o la enadasna riportata dal Tribocale Mi¬ 
litare tedesco. 

Cercassi islirìe di: Cellnz'a Giovaaai di aa- 
ai 16. statata media, rapeilt mc.ssi biisadì. 
nerbi celesti, allnntaaafnsi da casa (via Cre- 
sceaiio Tt) circa dee orsi sr anno. Pregasi 
f.irnire eveatcali oelirie al scddtt'o iadiriim 
del Irafella Laigi. 


di attivissime ricerche, lo arrestarono 


Ieri mattina si è avuto l’epilogo 
della fosca tragedia che scoppiò la 
sera del 28 giugno scorso alla borgata 
Tormaranclo 124, con l’arresto di Giu 
seppe La Rocca fu Tito, responsabile 

dullomlcidlo dei proprio /Is.lo Cosarc.| „„ batllbin» (He 31111633 


all’Alboronc, snll’Appia Nuova, ove 
era solito commerciare copertoni pci 
auto a bor.sa nera. 


Ieri maltijia è annegato in una va¬ 
sca vicina alla propria abitazione tn 
via Acqua Fredtla a Monte 5Pt>ccato. 
il bamljino di .*) anni Luigi De Angel .v. 

In venti giorni è il qu*nfo bambiii!> 
di età inferiore ai cpiattro anni clie 
muore tragiCcTiuente i>cr Fincuiia «.e 
gcnito’.'i ! 


li medico di Mussolini 
arrestato a Milano 

L’UfTicio Politico della Que.stuia mi 
lanose ha proceduto all’arro.^to u'I 
medico di Mus.solini, Edmondo LeiJOt* 
fu Efisio. nato a Roma nel IBfin. .«t- 
lualmente domiciliato a Miiano :n 
viale ModtNsanto n. 4. L’.arresto è .iv 
venuto a .seguito mandato di cattili' 
spiccato contro il Leppo ,n data 2 
marzo 1946 dal P. M. cleil.a Corte d’As- 
-=i.se di Roma pei avere F.mpui.’.to 
po.'-teriormento alFS -ettembre 194:{ 
collaborafo in Roma con il tede.='-o 
Invasore e più orecis.imcntc per av*:v 
rivelato al famigerato Kocli i! Uioet. 
('Ve .si frovav.'.no n.i.sco.-,ti riumoros. 
licercati politici, i quali, in seguito 
.'«Ile dcI.TZioni, venti to siio.^tati. Il 
Leppo parfcciiiò inoltre a! m.streì.:;- 
mevito de* patrioti di via Ra.~ella che 
.si concliL=c poi tr.igic.imente con .o 
eccìdio dol;c Fo-'i-* Ardcatine. Il Lep 
po era già .stato aric.stato precedc'- 
temenfc. ma poi recupero la F.bert., 
avendo beneficiato d"l ii'''cr«‘i«. •: 

amni.stia. 

Sempio da Milano .'.piueiiil, 

:l Qucstoie lia prcc'.sato ici : il., 
stampa die durante Io indagini con 
dotte finor.'. .sono .stati recuperat’ un 
gambale e un pa;o di pantaloni jp- 
partencnti a Mus-solm; E’ invece de¬ 
stituita di fondamento la notizia o.ic 
lino dei trafugatori s.irebbe r-m.-.-ri.'i 
colpito da infcziotae .i sean.to dc.i- 
macabra imprc.sa. I detonut; ir.f.i 
cedono tutti ottima .-alute. 


Tafferugli fra CC. e viaggiafori 
alla sfaiione di Risarò 

Ieri mattina, poco dopo le II. -i 
sono avuti tafferugli alla stazione di 
Risarò tra carabinieri c viaggiatori, 
conclusisi col ferimento di alcuni di 
questi ultimi. 

Alle II.(V5, infatti, mentre transi¬ 
tava in stazione un diretto, un grup¬ 
po di aspiranti viaggiatori si portava 
ai lati del binario per farlo fermare. 
L'intervento un po’ troppo energico 
del maresciallo dei carabinieri c del 
capo stazione, provocò un primo taf¬ 
feruglio e l’arresto di tre dei viag¬ 
giatori. 

Quando allo 11.10 sopraggiun-e l’ac¬ 
celerato. i viaggiatori, pre.-o posto 


negli scompartimenti, inscenarono una 
(liiiiostrazione ostile al maresciallo e 
al capo. Al clic i carabinicit apriro¬ 
no il fuoco contro il convoglio, fe¬ 
rendo aldini viaggiatori. Il treno fu 
aucce.ssivamcnle fatto sgombrale, ed 
anche altra gente e.-.lranoa all’inci¬ 
dente fu arrestala e portala in Que¬ 
stura. 


Luffe di un collega 

li colicga Ezio Bai teloni dei ^ Tcm. 
po ', ha avuto la disgrazia di pcM- 
dore dopo impiovvisa malatia la sua 
bimba Maria Giazia di soli due anni 
e mezzo. • 

1 funerali avi anno luogo oggi alle 
oic 1.3 partendo da via ve.spignani. 1. 

.\! collega ed alla moglie Gianna le 
pili sentite condoglianze de « l’Unità •. 


GITA I N TRAST EVERE 

cd-i margini 
ilei ‘'OfloanUri,, 

Ogni sera, una interminabile teoria di 
circolari rosse depone al piedi di Ponte 
Garibaldi tonnellate tonnellate di ro¬ 
mani che, dai quattro punti cardinali 
della ciiia, affluiscono a Trasteoere per 
rolenni//are con una robusta » magnata » 
la Festa de Soarilrl. Precipitali più che 
discesi dalle stipale neiltire, i t forestie¬ 
ri » si giir,adano attorno intimidili, I.e 
donne si sculacciano la gonna sgualcita, 
chiamano a raccoìla i numerosi figlioli, 
poi, a braccetto del mariti affrontano 
decisamente la < festa >. 

Non lutti l miopi penull prendono po¬ 
sto nelle trattorie disseminale lungo il 
oiale o in quelle caratteristiche di Piaz¬ 
za Maslai e di Piazza Sonnino, già gre¬ 
mite sin dal tardo pomeriggio. .Molti sraii- 
Innaiin nei nicoli e con un sospiro s’ad¬ 
dentrano nel cuore di Traslenere, lon¬ 
tano ditììe Ilici e dalle orchestrine; van¬ 
no done si celebra la festa de iioanfrì... 
pnneracci, una melanconica appendice 
della scaiisniiala e riiiiinrosa festa romana. 

Qui mi lume solo luccica siiirinsegna 
scolorila delle osterie e i festoni di mor¬ 
tella inirrrciafa sono snslifiiifi con pezzi 
di giornale ritagliali alla meglio. 

Mi sono sediiin anch'io in una di que¬ 
ste osterie, nascosta in un vicolo cieco 
loriiionlalo di ca.se arancioni. Per 20 mi- 
iiiili ho chiumalo il padrone prima che 
ciondolando, questi si affacciasse alla 
porla del locale e mi chiedesse: < Fmbè 
che de'? >. Poi mi ha pollalo da man¬ 
giare e alla flne ha lifiiilalo la mancia. 

< Sò cr padrone > e senit>rat>a aver del¬ 
lo liillo. 

In questi vìcidi sirefti. dal srlciain pie¬ 
no ili pozze d'acqua op,ica, hriilica una 
folla di giiinani in canoiliera, cni muscoli 
a pagiiollella e la pelle nera, ■'sono liilli 
ruiiiiaroli che per no paio ili ore .si 
giorno prendono il sid,^. iiiiinobili, sul le 
gnosi) pianciln ilei « Ciriola ». 

( Per noi quando è irta e aneiiui fluì 

10 de lavorò, è sempre festa > lu'ha dello 
€ er bracinìa ». un r.igazzn rol>usln, nero 
ionie lui somalo. < ■'se radunaiiio dar Fu- 

aiaro e se gincaiito In fojetla. la festa 
de \'n,mlri è solo una fesi.s mi po' più 
grande ». 

f)giii Innio il e pniienlinn » porla nel 
oiiolo, ron la iioce mula di qualrhe i aii- 
i,inle ini propulsalo, l'ero della vera festa. 
\la nessuno ci bada. Sbraral.ì sulle seg¬ 
giole impagliale dell’osterìa, mia f.awi- 
glia Tulliana rifuiìisce in conni ne l'olio 
rimasto sul fondo delia -zìippirr.a. 

Di li a poco Ionio verso il renlro del¬ 
ta festa: la Cisterna brilla di mille luci 
ionie ’/airzibar lungo la riva buia del 
l'porrr. 

I na folla dì giovani e di ragazze in 
rosso ascolla in piedi gli ■jampiUanti 
r foy.q > dell’OTchcsIrina. Sono i t porto¬ 
ghesi > della musica, non pagano e non 
lonsmuann nulla, slaniio solo ilrilli per 
ore sul sririato discnniiiimt dell.a vi.t ed 
ascollann l'iina ilnpo l'alira le canzoni, 
ripelendoiie in sordina i mntioi predo- 
iiiiiianli. 

In fondo al vicoìn owniiìiiin, un griip- 
petto ili persone fa la fda per alliiigereì 
acqua alla bolle di pietra (ihè nelle r.T-l 
se del quartiere manca l'acqua ormai ila 
diverso Iniipnl. 

Fino a notte fonila il silenzio^ larda 
a scendere su 'irastcoere. Poi l'iiUimo\ 
friggiloie sb.lrucca e s'allonl.ina slrasci, 
candn i piedi indolenziti: I iillima Iriil- 
loria thiiide i halleiili. si spengono fp| 
lui i r nel vicolo non rimane che uno 
sgangheralo sgabello dimeiilicain dal gar¬ 
zone. 

I.niilaiin s'ode la voce rauca di un 
ul)hri,it o ihe tani.i' ' Gi.'i mi mese e pas-- 
salo, io je dissi: a \ iiiè. qiiesl'aiiiore per ] 
me è Iraiiionlalo, lei rispose: I.o r»P(/o 
da me... >. 

f.a voce si inierrnmpe ad un Ir.ìllo, e 

11 silenzio s'Ilopossi-ssa brusi aiuenle di 

l’rasleveri. _ i 

la l'i'fl.i de \o,inlri riposerà finn n 
dooi.ini. 

I.ILLO SP.VDINI 


Per un maggiore sviluppo 
Idei lavori pubblici a Roma 

E’ comparso Ieri sulla stampa 11,che ri sono «lolle ron'.idcrazKiiii m 


riassunto di una circolare diramata 
dal Ministero del Lavori Pubblici, 
al Prefetti, al Provveditori Regionali, 
alle Opere Pubbliche ed agli Inge¬ 
gneri Capi del Genio Civile, In cui 
è detto fra l’altro che non deve es¬ 
sere assolutamente consentita re.se- 
cuzione di lavori non rispondenti al¬ 
le effettive necessità della ricostru¬ 
zione economica nazionale nè adot¬ 
tando il sistema a regia. 

In seguito a (luoste disposizioni mi¬ 
nisteriali, il Genio Civll(j ha dirama¬ 
to a tutte le Imprese appaltatrici di 
lavori pubblici, una eli colare con la 
quale si davano J.sttuzionl per miglio, 
rare l’organizzazione del lavoio nei 
cantieri da esso diiiondenli. 

I.a Camera del Lavoro, si è da pa¬ 
recchi mesi preoccupala di lenire le| 
gravi conseguenze della disoccupazio¬ 
ne locale tanto da avere contiituitol 
ad estendere questi lavori vnibblici] 
da poche centinaia ad oltre venticin. 
queinila occupati. Benché le disposi¬ 
zioni su accennate non contengano 
espllcitameiito un peiicolo immediato 
alla continua'zione ed alla necessaria 
estcn.sione di questi lavori, la Camera 
del l.avoro non pu(> non preoccupar¬ 
si dello spirito di e.s.se e sta studiando] 
tutti gli accorgimenti necessari af 
finché, pur tenendo conto delle ne¬ 
cessità ministeriali e del Genio Ci¬ 
vile, che si rilevano dalle loio stesse 
di.sposizioni, rimangano garantiti gli 
interessi duiaturl dei lavoratori c| 
quelli della ricosti uzione nazionale. 

La C.amern del L.avoro c.sprime inol¬ 
tre il parere clic nella riorganizza¬ 
zione dei cantieri si tenga maggior¬ 
mente conto della necessità di fai 
presente alle Imprese le finalità socia, 
il del lavo:! predisposti, nella cuil 
esecuzione deve entrai e 11 meno po.»-] 
sibile lo spirilo spccuiativo. 


a sostcgiiu (lolla ii('('(-ssil.'i di aiiiiicni.iic i 
salari, il (luterò iia/i(inal(* di mniili 
intatta la sala forza di cui dispuiu- (>::,.i 
l’Italia, la forza dei «-iioi la\nr<iloii i 
quali sono allo stronio delle loro pu-- 
siliililà di vit.i. 


Riunioni Sindacnii 

Il Comiltio direttiTo tind3cale degli aulnti 
pubblici Tcneriiì 9 ilio uro l.s alla swle <1. l 
SinJloato in vi.a Miryan,-» ll-l>. 

TdìIc le cofflBiitioni interne ed i responiabili 
lindacali del Sindacala antotrasportalori, spe- 
diiionieri e autiliari del traffica «-imi l'il» 
ot«* 19 alla l’amera ilei I.aMiro. 

Il Camitata diretliro del Sindacato Incraiili 
del mattatoio mn la r.i|iprt'«n'an»a «h i iv-' 
II- ral«-'jiiiie r.yiii allo uro IH a!!i • cinti 
Joi I nor». 

Tutti i dipendenti delle oHicine aderenti 
all'asiociaiione piccole e medie industrie, l. 

I dipendenti dell’htituto N’acionile Trasporti 
tliiiiirnua 11 alio «no 9 alla fanf-ia liol 1 i- 
(«.tu. 


MARIO MO.NTAGNAN’A 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore respoiis.abile 

Stabilimento Tipografico U.E.S.LS..\. 
Roma Via IV Novomlire 149 - Roma 

Concessionaria per la vendita in Roin.i 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 

'l'elcfoiio ni-iir. 


Via Pozzetto. 119 


Un pubblico dibattito 
su « Saiari e prezzi » 

I’.suiiioiilo «ii-i -.'il.ari si rÌMd\«' nolo- 
tii.ilic.iiiii-iiti- i.i un iiiiiiii-iilo d«-i pi«'//i 
t- ipiiiidi III un d.ilitio pi-r le « Ifls-i l.i- 
»oratriii.* A «pu-i.i (luiiiaiida Nino G.ie- 
la. lui rispo-io K-ri negali» niiielile (oii- 
fiilaiido le te-i a»»erM- io iiii.i eoofe- 
renZd trulli.1 iii'iraul.t dell.i l.iiidlà dì | 
(■iiiri»|>tod«‘n/.~. nd iiii/i:ili\a del seili- 
iiiaii:ilir ( ('iiiii|iiii Numi», lo siislnn/.i] 
Gaeta ha liiiiiu-lr.alo « iiine raiiliieiilo «lei | 
salati non «- nitro « he mia diiniliii/ioiie 
dei margine dì profitto dei prndullon 
ed ha «-ollnlineafo l.i neee»»iiri di ìi>li- 
fiiirc Un (-fticiiie «nnlridlo sui prezzi eo-.i 
come «'- già >.t:ilo l.ilto nei principali 
paesi «lei lliondo. 

Fgli ha «piinili (Ir linealo le eoiidi/iniiì 
che avreidiero dovuto poriiin- »d un nii- 
gliur.ainenio della situazione rcniioiiiien 
del pai'se ros.i « lie non t- iiiveie nvvi-- 
niilo in qiinnlo. l'iiileri-sse degli itidil- 
striali. Ini fallii niaiiinre l'.«lle-.i ripre-| 
-a prodillliv.i. 

f.'.ivv. t.aela li.t «ondoso rii oriLiniIo | 


In rriiililn in milr le l'ilirnh'. 

Rinascila 

Ranegna di pililica i di cultura italiant 
Anno III N.ro 7 Luglio 1916 

Direttore: Palmiro T()gli:illi iKrrnlil 

Reelazioiic c .Auinihiistriizione 
ROMA - VIA IV NOVb.MÌÌRE. lA'.i 


1*11 numero.I- F- 

Alilionumcntii nniuio ...» l'iii 

Abbuiiameiilo seim‘slr:ile . ■ Mi 

Abbniiameiito sostenitore . • |■>lll' 


UN ALTRO DELITTO PASSIONALE 

Accoltella ramante della moglie 


PICCOLA PUBBLICITÀ 

Min. 10 par. . Neretto farllfa doppi.'»j 
Questi avvisi si ricevono presso Ia| 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ | 
IN ITALIA (S.P.I.I 

Via del Parlamento n. 9. . Telefonili 
6t-n«2 e 64-964 ore 8,30-18; 

Via del Tritone n. 7à. 76. 78; tc). 
4R-.334 (ang. via F. Crispì), ore 8,30-18: 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. 2.3. 
tei. 683-364 (Largo Chigi) - « Agenzia 
Bonaventa » Via Tornaceli) 147, lei 
64-1.37 e 64-609 ore 8.30-13 e 1.3-18 - 
via della «Xlcrccrìe .3J-A (filatelica 
Onarhio) 9-13, 1.7.30.17 . Via Marco 

Nlinghetti 18. lei. 67-174, 

•7 

- LA RATEALMOBILI - l'uini LIi'llti>:iii 11 ano 3,1 
vi.il-* Knrii) l'.irsilln ir>.l,H-‘.’0 nlfre per il fer- 
r.’’.y(i'f') app.irt.uni mi <ni-i|!i-Ii «l.i .sd.liCO al 
i:)il.l){)0. l'mi-O'ir»-- inini>'4i.ite .mi hi' funri n»-1 
ina. 'Ir.ispiirtii nnrri prnpri l’ir rrnli-r»' vi.i- 
ijte la Bati'.ili'iiiliiii • ilill.i l’i-.im ». Ir.iinl 
(.i-*illi aini'd.i .\ppiminai 


Mobìli L. 12 


.SOM.MzNUlO 

M.ii io Moiil.ignatia, Nell'ciitcì < ■.- 
se iletlii Aiuioiic - M;iiio Eli.i 
Profilo storico del .Mczzoiiiijniu - 
Vczio Cii.satulli. l'icpaiiamo l.i 
nuova Costituzione: Per imki Co- 
stitiiziuuc iiciii()cr,i:icu - Uugricio 
Gricci». I.ii icgioue iicllii iiiiofu 
oryiiiiizzazioiie stiihilc italiuuii ■ ■ 
F*olitica italiana. Clic co.vu po- 
tcra Jarc.' - Vinci-u/i» La Hoce.i 
l celi incili iicllii rirolicioiic - 
Luigi Cinti (lcr;li Atti, ITIst luto 
jrcr la Ricostriizii.iic Iiiilust roih 
(I.R.I.) Icontinuai - Fui u.:i'.'ii 
Manca, l’iolilcmi c discu--'iorii 
Moiicriiitn ih Curi,/le'.’ - Mani, 

•Alleata. «N'oti'i clli' di Icltcì .itiii .i 
FI ili Arcuilin ci/o’.’ - Nat.limo S;i- 
pegno. Figure del tiiiino autifa- 
-.cismo; L’iiiseiiiitiiiivuta di Picx. 
Gobetti - Sveno Tozzi. F.spcricu- 
ti’ dt un gioi-iiìir sotto il («.-ii- 
siiin - Palm Dutt, Piolrleni! it'-i 
l*arlili conurni.sti : Sociiildcmocro- 
Zia (> couinui.srrto - l.etterc d.d- 
l’csteio: Australia, società iiiiijlu- 
.sassone - h'Umouc dei .Sol ici i. 
Hitler'.’ - Guglielmo Priicc, Ante 
sull'idcoloiiiu itiiliiiiia iiidi lur., 
del secolo - La Iratiaulia delie 
idee: Dello tiantimoii, C’io che e 
VIVO e ciò che è morto nella dot 
trina di Mar.e (C.irlo Automi 
Segnalazioni - Ra.-.segna dcll.i 
stampa - Cacalca San Gioigio' 
- Due ili.segni di Mirlto. 


CALZATURE 

•2n-30^, SCONTO 

S.\LDI KSTIVI 


.•\ncoia un delitto pn.ssionale. L.a 
notte sroi'.s:s vOi:-o le n.:4), in v a 
Pomona i> trentottenne Romeo M.n- 
riani. aìjitantc in via Pieti.aio’.t 1- 
veniva avvicinato ria uno scono.-cii - 
to clic, .senza dir nuila, c.stiatto di ta- 
'l’.a un acuminalo coltello. Io coipiv.a 
.allo .-terrio c si dav.a riuindi alla tu.'''i. 

Il Mariani veniva ricoverato al Po 
licl’n'co e qui egli ha d ciiiarato c.) ' 
■1 feritore gli era sconosciuto, ma che 
e:a persona molto amica d? un 
-uo cogn.Tto. tale Nello MaiciieP . 
abitante nel .suo .--te.-s.so palazzo. M.- 
in mi .succe.s.sivo iiiirrrogatono il Ni-i- 
r'iìn- e.- rld' -n d’.vcr.sc contr.idd /lo'u 
i- noi» fu rink-'lf- .ii funzionari io) 
O>mmi.s.sar’ato di 51 Ippolito, appii- 
r.ire la re.altà dei fatti. 

Si è Venuto eo.-i a sanere ciic 
Mariani d.a tem|>o aveva eontr.r’t.i 
una rei.iz one in‘im.-. c«>n i.a moiJii- 
(b certo Cian- Aiir-u.'sto Piu volte il 
Cani avev'a in:iiacci.ato si.a I.a m . 
r.lic che il .suo ain.inte ma evirici»:-?- 
mento senza mai poter o'Icnere aicm 
lisuifato po.sit;vo. E infine qiiest.i .»«-.t 
te. accecato dall’ira rd anche Irgr 
mente alticcio, appo.sf>tosi in un «n- 
colo buio della via. .attendeva 1' 

I'.mi e al suo p.a.s.sasgio lo coipiv-i 

II Mariani ne avrà jier ve:it: g.ornl. 
II Ci.ani ehi-s-sà..- Per ora è latitante 


“LA IMPERIALI 


INTERPELLANZE 


A 


A.C.I. 


.tMO/i/l -II. V.ASCHIO.. 

Dulcis in fundo: 

Galli Pacciorini 


Impresa PULI.ME.NTO _ Tel. 487.749 
Lucidatili a, lamatura pavimenti - 
Tinteggiatura, verniciatura, ap¬ 
plica palati - Pulitura tappeti. 


A L L K z\ N Z .A 
COOPERATIVK. 
1M p I E c: z\ I 


VTz\ DUE MACELLI, n. (ih 

A RATEI A RATEI 




l'ER CONO.SCERE I .MOTIVI i>e: 

CUI in moUÌ£-sim; .stabili di via .A’Piai.". 

Nuova. v:a Lanuvio c via .Arco de! 
Travertino, pur e.s.senrio iilLmati d i 
tre anni, mancano ancora di luce 
elettrica. 

PER CONO.SCERE I MOTIAT p^r 

cui nello stabile popolare di via Maii- 
tellini 2. abitato da .15 famiglie, man 
ca completamente l'acqua. 

PER CONO.SCERE I .MOTLVT '.zer 

cui la società di trasporti A.V..A.I. cor- 
ri-sponde al suoi dipendenti, che la¬ 
vorano un mini.mo di otto ore al 

giorno, stipendi di fame. 


ARTE E SPETTACOLI 


Franchi Uratorì,, 

\zi 6!-a BOTiiiri. «pefiEntvteale ia (pulii 
«Tzirsi. è fintUrblici li esirrxa Sfapliciti 
cimtiti, èfrirati dt eai altrcttoclo lie«irf 
■icifrt di vtd*re e dì ru.tlrrre i ripportì 
psicologici eie «aiscoc* » |«*fs/uii(i.gi. Forre p«r 
gseste i fila Bordici per so! oca «CEo Eli 
pri-'i.di rin Firticelirs 3!lnttita cbs è lor'! 
diti proprio di Ule stapliciiB. I.i ({nile pri 
al fa sa po’ sorridere b poi una si pzà fare 
a Reso di appremre chè. la rerltì, a»a è 
pregio di poco eoato. fusi accade per questo 
« Friccbi tiratori •: storia apNistaaza piace 
Tole, per qoanto a colf» iageaca e Eolio di- 
scoatiaoi. della lotta partigiani dei daaesi 
contro la Sreiia alla Eae nel 1600. Il fila, 
«tiretto da 4ke Ohherg, si iTTile. tri l'altro, 
di osa hrlhssìTti fot(igTifia 


TEATRI 

TEBHE DI CAIACAILA.: « 


Vice 


ti'fi-to- 


Uie •. 


VARIETÀ’ 


lut tanti uppcti anlmau. (A.P.). 


AllAMBXA: coap. Napo'i coaia e thbasvo la 
miseria - AXEKA COSXO. ore 21 r 22,40: La 
SOI strada - AXEKA DAKCI86 « ZAZA’ •: Or- 
fhestra diiToli del ritmo fotte le «ere — COL¬ 
IE orno: Sogno d’amore - DAHCINO miA- 
FKAXCA (tìi della File 31): Tnlti i giorni dal¬ 
le ore 21.30; Dincim: e eiiiet — GKAN 
urrc' CONCERTO C. BERARDO (Oalleria Co¬ 
lonna): dille 17 alti 24: Ouh^ira Vitti con il 


La circolare aiigscriice inoltre l’oppor- netn cantante Reaato Fahi • JOVIRELLI: Tar. 


e film Viri eoa il fai. amara — LE PALME 
(via Flimiaii); GranZe sczjfj 6ra«iliasa 
Seconda lappa dei via.;;! fCiicanati ir.f.-.n;.'» 
al mado. Prcie«tra Strip; i«i — MANZONI; 
ore 16.30 c.'.mp. riv. Vchari. «:1I» «cherm.T Vivi 
con il In» iccre - NIL'* DANZE: Tratfenin-rcti 
danranti (giov. sab. d.imenica) — PRINCIPE: 
chicsnra estiva — REALE- -Tp3-7T;ia riviste 
• Vergiaili » • — TEVTìlG ACìONIA: Sp-;;a- 
colo con Fibriri fa « 5,-.n* indiscreto... ca • 

— TEATRO Alio ZOO- «re l.H. «peftacr,!/* a 
grande «occess.» («s Wanda e I tiv Peq:eì e 
snc.i 120 p ctrdi a;!.-ri 

CINEMA 

Acqiarii: T.r.per — Altieri: fi,..-.«a «s;,ta 
Aabasciatari; Il sesso gentile — Arcai Appio: 
II tesoro segreto di Tarraa — Ama dei Fieri: 
Le sabbie nobili — Arcar Fiimc: La vita a 
vent’annì — Ama La Parìili. sui strada 

— Arcai Prati; li «ais'er» de- Lieo — Arcai 
Anam: li peasioaante — Arcia Taraito: 
La valle de! diavolo — Arcai Esedra Mo¬ 
derai: Appassiosita.T.entr — Astra: Lo «cti- 
gao dei «cgni — Attaalili. li signore resta a 
pranio — Aaigstas: Ta't. t-i'iar.ino la sposa 
Arcaalt* Voglio danzar» ««.o te — Assoaìa: 
La re-a di Tiii — Berilli «aneti — Braa 
caccio: Ippassienstament» Cipriaica: ri 
p<«o - Centrale II figl- .t i» furia — Cola 
dì Rieazo La porta proiH - Clodio: 
resa di Titi ~ (Toleaao Ma-a» — Coliuco 
Ij valle tic) i!ia«,«l ) - Cjrio. S>i meandri 
della fa'bah — Cristallo- 'otte «i'inctnto — 
Delie Filli*; li nuiare dtl falco — Dell* 


Prevìacic; Ij n’i vita p»» ’a tea — Dell* 
Teraxze: Si tir-aria d.’l)'i.on:n e*nlia — Delle 
Vittorie: Frui;^ pr.i.b;'.» — Doria: Il-s;rif- 
rione — Edci; p-ca:a In Sa—me e d'.c. — 
Eicclsisr; Viaria I.n.sa — Faraese: Ij spera 
scomparsa — Flimisio: I.’iaaStrraMle spettro 

— Galleria; N':.».» «ni-os:» — Gialio Cesare; 
Frati.» pm.H:;» - Gloria; npso - Gloria; rip,-«^.i 

— hitzt: lì g .;frnat..rr — Isperiaìe; I 
fras-ii tira; ri — Ir.i: .H'I-szlo — Italia: 
la taverna «!ei T ;•»■.-al: — La Ftatce: Casa 
se-.:a lexr-» — Massico; Ia vali» del dri- 
v.ri — Mairiaì: i’n t:,a'o ritcmi — Mo- 
dersìssÌBS: «ala A: tl cantere iEisrl;f:,i*.-.; 
sala B: Ficr di c»vc — Neaeataao: fapitan 
Fraeassa — Ncavo: Il mistcM d*!l’ 3 lfro — 
Odestalcbì: Paradiso p»r’a:.> — Olimpia: Ij 
lampada ar.le — Orfeo Delitti etili icr.ys'.ij 

— OttaTÌana: ! cr.-'iiti — Palairo; L’aTTi-' 
fiainent.i delITls.ncre — Palestrita: la n t 
ta pr.'iMta — Plasetario: fisissnra est va — 
Ptlitaasa Margherita dorai dai dee sr.ìtt 

— Pariali: lj d.isni dei giorno — Qairìaale: 
Sotto la maschera — Regiaa: ;l pose dell a- 
core — Bel: Casa senza feepe — Rialto: Ba 
gatre — Rivali; Nnavo «riii.'.ate — Rata 
Fn ccnd.o che sorge — Sa.'a Dmherto: fi! 
'.imiaì della «ui vita — Salario II figlio d' 
Tania — Salino: li giro ti-- n.-n).», rc.nic.- 
e doc. — Saloat Mirgherìt*. fh.ns.ra r.-t.T.i 

— Savoia; hppassionj’a »'-n(e - Sneralde 

Rigane nel) arlìglin - Spleadsrc Vari»l.3 - 
Sapcrciaima- Varietà — Trraa»*- umbre fo-s» 

— Trieste* La p.’rla del eiel» - Tatcalo. 

Il f««oro «egr»!» di Tarrsi — ZZI Aprii* 
Caiovioa d troi. 


Il .s.iiuor Galli Pacciorini <■ zXuiiili- 
iiistratorc unico ■' della Società Edi¬ 
trice s. Il Vascello > si è deciso «i 
sci'ivcrvi lillà l'i'-iileiiic lettera per 
u.ijcrmare con yraiiiie imi.i/iiuzioue 
CMC « iiiiii'iidi) lo legge permette ad 
una ditta pr,rota d, cedere i propri 
beni c liceuiiare «rii operai, pagando 
(ili essi Ciuiiìito «’ loro iloi'uto. nessu¬ 
no. r tanto ;»ìt-iio ' l'Unilaz, ha il 
diritti, di ingerii Si nei suoi affari 
Oh. ho! 

E’ vcruincnte strano che i! sip. Gol¬ 
fi Pueeioriin si curi tu.ito poco dei 
suo, a.tjuri ila ìio,ì essere mf orinato 
cric il Vascello digic.liilente poticb- 
bc essere coiisidcratj conre parte dei 
suoi beni, c che lo Stato ha già ini¬ 
ziato fsia pur con ritardo! una re¬ 
golare i;:ioi:c legale per tutelare i 
propri tntcrcssi. 

Coriìunciuc s,n. anche consideran¬ 
do. per assurdo naturaìnieiitc, che i 
vancggiarncnii dell' « ainniinistratorr j 
j unico s .SI biisìuo su una realtà di 
l'i fatto, ci sentiamo in dovere di ricor¬ 
dargli che il contratto iiaziniialc at¬ 
tualmente in vigore per gli operai 
addetti alte tipografie dei Quotidiani, 
.stabilisce, nell'articolo 17 c'r.e il tra¬ 
passo di azienda c regolato ancora 
secondo le norme della dichiarazione 
XVIII della Carta del Lavoro, che 
suona cosi: c Nelle imprese a lavoro 
continuo il trapa.s'o di azienda non 
risolve il contratto di lavoro, ed il 
personale ad e«sa addetto conserva i 
suoi diritti nei confronti del nuovo 
titolare ». E’ chiaro? .Speriamo di si 
E speriamo sia anche chiaro che nei 
abbiamo tutto il diritto di interve¬ 
nire, ed interverremo, ogni qualvol¬ 
ta accadono fatti di questo genere. 

E che il nostro intervento si sia di¬ 
mostrato utile ce ne da fede Fam- 
pTovvisa resipiscenza del sig. Calli 
Pacciorini che. chi sa perche, ha 
sospeso i licenziamenti fatto di cui 
si è dimenticato dì parlarci. Quello 
che non è sospeso, iiivcce, c per for¬ 
tuna. è l’azione giudiziaria in corso. 
Ma su questo torneremo a tempo e 
luogo. 

L’c amministratore unico» cl infor¬ 
ma poi che i rapporti tra lui ed i 
suoi dipendenti sono veramente ar¬ 
cadici, e che siamo noi invece ad 
avvelenarli continuamente. Povero 
agnellino! Cosi tristemente calun¬ 
niato! E pensare che i lavoratori 
medìtaravzi rii rinprnriarfo ufficialme.Ti.l 
tc per la premura con cui aveva fatto' 
pervenire loro le lettere di licenzia¬ 
mento. 

Per chiudere la lettera con finez¬ 
za e disinvoltura il sottile < ammini¬ 
stratore unico .■» .storce la bocca su di 
un nostro refuso. Gli raccomandiamo 
vivamente di rifarsi il palato con i 
fiori letteriiri dì - Italia Sera». 
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LOTTERIA DEI MiLiO/il • UNA CARTELLA L. 60 


OrQoo S^F*RA 


OGGI “PRIMA'' AL 

(UPERCINEMA BERNINI SPLENDORE 




ebdie càmtor 




XNNUNZI SANITARI 


Don. LI VIRGHI 

Specfallftai In arologla (maiatue fe- 
nlto-orlnarle e veneree - via Tacilo, • 
fP-ZM Cola Rienzo) R-IA; 17>20 • tei. ISl-M) 


CnnvflRaziflnì di Partila 

fiiotrni s 

Ferrovieri: I compagni delegati dalie Cel¬ 
lule a costituire riotercellolare e i membri 
del cnnvo Coisitatn Sindacale leilosate ia Fé- 
dcfiiioae per le ore 18..>0. 

Povtelefraloaici; I cc.mpigni delegati dall' 
fiellole a fostitnire I Infercellolare e i roem 
bri del Cgnilafn Sindacale Prov. per te rn 

3n in Fe-leririoge 

Atsiciritori: cnxmi«<i«ne di e.vrrdr.anirnt 
■p FederjTifine ore tS. 

VENERDÌ’ 9 

1 canpogni Zangrande, Ilarcori, .tlicini. ore 

18 U Fedcritioae, ISicie Cooperaiioie. 


Don. YANKO PENEFF 

SoeciaUsta Dermosrifllooatleo 
MALATTre VENEREE • PELJ-E 
«71a Palestro Je o o tnt J <»t# »-lA 14-1! 


Dott, ALFREDO STROM 

MALATTIE VENEREE - PELLE 
EMORROIDI - VARICI 

RAGADI • PIAGHE . IDROCELE 
Cura lD(3olore e senza operazlonf 
CORSO UMBERTO 604 
Telefono ei>929 - Ore 8-20 


Dott. THEODOR LANZ 


Dott. David STROM 

SPECIAUSTA DERMATOL.OOO 

Cora Indolore e senza r>i>erazlota) della 

EMORROIDI - Ragadi 
Piaghe - VENI VARICOSE 

VENEREE . P EI-I.E 

Via Cola di Rienzo. 152 

Telel t4-5tl . Ora t-2C - fest S-U 


Dr. P. MONACO 

Veneree - Pelle . Esami del sangue 
e microscopici • Ginecologia . Emor¬ 
roidi . Vene varicose. Salaria, 72 
(P Fiume) iat. 4 - 8-21 - Festivo 9-13 


Prof. Do». G. DE BERNARDIS 


SPECtAUSTA VENEREE E PELLE 
IMPOTENZA 

Dtstarbi e anomalie sessuali 
VENEREE • PEl^ Ore 9-13 - 18-19; fesUvi 19-11 

(ter. ora - Test, or» 8-1*) ! VIA PRINCIPE AMEDEI) N. t, 

VI» Coi» dj Rienzo ISJ - tei M-«» lang Vt» Viminate (precn stazione) 
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Distmiosa radicala acDwailca, «laiaattvl fratli 

OANA ?ia Nazioaala 243. Tal 4SS.ft4 


I IM 


I 


DISTRUGGIAMO RADIC-NLMENTR 
INSECTA - Via Tièpolo, U 
^ Telefono: Ui.ios 


.V 


■li 
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